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La restaurazione. - Vittorio Emmanuele .l promulga le leggi e gli statuti dell'Ordine
1I1auriziano dapprima inédili. ....:. Rinunzia la corona al suo fralello Carlo' Felice, che
approva gli statuti .della veneranda Arciconfraterùita di Sanla C~ce alla ' Sacra' ~eli-,

gione aggregata , ed a~segn~ cospicua SOllll)la pel riapri mento , de!l 'ospizi p del piccolo
San Bernardo, dip end ent e dall'ospedal e ì\lauf iziano di .Aosta, - Carlo Alberto di Sa­
voia Cari gnano gli succede. - ltitrutto fisionomico di ,CJues_lo pri !!cipe.:.- Richiama
alla prima sua istituzione l'Ordine de'San li Maurizio e Lazzaro, e promuove eon affet­
tuo sa cura e reale munificenza le pie istituzioni che da esso .ebberò origine ed inere. ,
mento . - Provvede all ' er ezione di un leubrosarìo nella éillà di San Renio. -Fa por
mano 'al compimento della cupola e della facciala della Basilica l\Iagistrale in Tortnn,
- Fonda un prlorato della Sacra Religione nel luogo di Torre, vall e di Lucerna. ­
Ristabilisce la carica (li priore, e ordina la visita generale 'delle chiese mauriziane.

Chi oserà penetrare nell'abisso de' divini consigli? S!1i pri­
mordi del mese di ~3ggio . del J 814 "due 'navi solcavano ~e ,

onde del mare e s'incontravano: una di queste conduceva
all'isola d'EI~a l'uomo cui lo ,strepito dell è battaglie, l'idea
del' trionfo, la voce della ,vittoria conquistatrice della .terra,
erano , l'alito .della vita, ed a cui i posteri confermarono il
ben meritato, soprannome di Grande - Napoleone I; ­
sull'altra tornava Vittorio Emmanuele I, 're di Sardegna, negli '
Stati paterni, e,~ ' d'animo nobili ssimo qual era, non 'perm et­
teya che si f~cesse insulto al suo nemico ridotto in misera
condizione. ,,: '

..... \1,.

Re Vittorio frattanto sbarcava a Genòva con modesto se-
... , - .
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guito, e gli esultan ti , suoi sudditi si affollavan o sul suo pas-'
saggio , per dargli testimonianza di ' riverenza e di affe tto.
, Dalle fronti ere dell a , Liguria' sino alla capita le del Pie-'
monte si and avano iterand ogli applausi d~lle subnlpine.po­
polazioni ; e ~ 'era vivamente commosso 'il" cuore , del buon
principe che godeva di sen tirsi ch iamare col dolce nome di
padre. ~,' ." .', :; - .,, ' , ~ ' , .> , ~ " ,

': I t orinesi nO,n la cedette ro agli , abitanti d elle , p !,ovi~cie '
'nel ' dal; prov e di. amore' ,àl. loro . sovrano. ,', ' ~ " " , :

' Già allo spuntar dell'alba del ,giorn q ' 20 'maggio '''le "vie ,
d~lIa càpital e eranoingombrate.da 'i m~~nso' popolò, ; è' "mi st~,

, .. " , \

le guard ie ul'ban ~ ai soldati austria.?i si 'scliieravaho di ,buon
, mattino in 'piazza Castello, in via ' di '-Po, nella spianata ~ nel '
sobborgo, dove si erano"costrutt i 'arch i trionfali con istemmie I

festivi emblemi.» J

. .Appena il l'è ' traversava il Po , ù~ ':n'embo di fi~ri ' pioveva'
.sopra 'di. luÌ da ÙIUe le parti. Tutti -precipitavarìsi dinanzi al
stio cavallo pèr istringer la mano vpertoccare gli abiti , pCI~ba­

ciare le ' gino cchia' dell'amatissimo sovrano,' è, le gr ida, e ' gli
evviva, e le salutazioni, e ' i sing ulti -di gioia 'e le lagrime di

, té;ereiza : ' costringe~ano 'alla commoziorie 'ed al pianto persino
'quei pochissimi ne i quali vi veva ancora il des iderio del caduto
··impero " " ", " :.~ , " ;. " . ~ '

- .. . .
In' tapo.afIa"viadi ' Po, sotto-un ma gnifico padi glione; '( sin-

-daci e i decurioni dellnciu à erano ammessi a1Ia .presenza. dd
sovra no, ediI primosindaoo lo-complimentava. , ~ "

' u Frattanto Vittorio -Emmri ilUele, sempresalu tato, acclamato,
, circondato da irri ~lcnso popolo. vscendevà r;élla piazza' di San - . I

.Giovanni, en trava nella .chi esa, ringraziava Iddio delterminato .
esil io, c 'r itorn ava 'dopo sedici anni -nel palazzo degli av'i' suoi:

. , .Continuarono tutto il giorno le feste, le acclamazioni ; le 31­
-legrezze.. Nellasera la capitale si vesti 'di tanta lu ce, cl~e , ne
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imp allidirono le; stelle : .il. re ne percorse le 'vie in ' trionfale ap-
parato di concordia, di amore edi pace. . _ '

Fu ~ite anzi - che sdegnoso il regno di, Vittorio ' Emma­
nuele I ; solo non misurò la grandezza. delle mutazioni fatte
nelle menti o nel cuore degli-uomini .da sì .grnndi e sì lunghi
accidenti ;'.imp erocchè, se esse mutazioni erano,' come ' alcuni

. . '\ .
pretendevano, malattie, richiedevano convenienti rimedi '. Del
resto-i posteri giudicarono che i. mali che seguirono. non si
dovevano attribuire agliinfermi, .sibhene a chi. gli doveva sa­
nare.

Felici Giu sepp e e Leopoldo J 'savissimi principi, chet vollero
consolare l'umanità colle riforme e ·non 'ispaventar l'a -, coi , sol­
'dati ! Più felici ancora-Carlo Alberto e Y,i ltl?r io Emmanuele II,
che aprirono alla nostra Italia un'era novella pOI' farla indi­
penden te, liber a, uni ta e fort e.
'; Ma,non anticipiamo sullecose che seguiranno, eveggiamo

che cosa facesse in favore-dell 'ordine de'Santi Maurizioé 'Laz-
zaro Vittorio 'Emma'nuele· I. . , -, "

Qu esto bu on principe, nell'anno che seguiva. quello . in cui
era trionfalmente ri entrato ne'suoi Stati di terraferma, volgeva
le.sue curee dava le opportune' disposiziòni afflnchèsi riaprisse
di ,nuo vo ' ~d, al-pi ù presto possibile l'os pedale ìriaurizian'ò ; vo­
lend o pescia che , fosse effe ttuata 1.10' idea del,. '~uo p:l(I Ì'~ ; addì :
·2 7 dicembre' .1 8 ~ 6 promulgavale leggi ',e .gli statuti dell'or-
dine dapprima inediti , e ' li divideva -in ife lilli'i . . ' , .; "
' ) i primo tratta dci l;icòrsi 'per -l'ammcssion« all 'ordine .ed

"alle dignit à cd uffizi "del medesim o..delle ..prove e della profes- l

sione ; delle obbli gazioni dci c~l'va~i~ri secondo la regolà~ 'd el- "

l'ordine, dell a ~rocc e dell 'abito; dei cava lieri grancrocè; dei
gra ndi uffiziali dell 'ordine ; dell'auditore generale; del primo
segretar io del gran magistero ; del mastro di ceremonie ; del­
l'avvocato pntrimonialc.general e ; del patrimoniale ; del se-

. t, ,
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gretai'iodel Consiglio; déll'archivista ; del controllo;e generale; ,
deI" tesoriere, controllore, sollecitatore, e degli altri impiegati ;

.del:Con siglio dell'ordin e e dei oonsiglieri ; delle dignità, ufflzi
e stabilimenti dell'ordine fuori della sede magistral e. . .
, Il secondo tratta ' della giurisdizione 'dell'ordin e; della giu­
risdizione contenziosa, della giurisdìzione volontaria; dellagiu­
risdizione nelle materie criminali; dell'esercizio della giurisdi-

; . ~ ...

zione attribuita all 'ordine nelle materie civili; dell'esercizio
della giurisdizione nelle:materie criminali ; delle ';dunanze e
deliberazioni del Consiglio. . "

. Il terzo tratta -dci bèni dell'ordine e della 'loro ammini­
str asione : .del cabreo '; .degli 'at ti chedebbono farsinelle ri­
duzioni e missioni in possesso delle ,commende ; dei con-

- tra (ti ;" delle' commende ; del tesoro ; delle regole e cautele
da osservarsi ~n ell ' a rrì in i n i straz ione. del tesoro dc' bilanci e
spogli; ',"deIJa . ricognizion e di-'cassa ; dei conti ; c :in os t~a :.' da
ultimo qualabbia ad essere.Ja forma e la ,dimensione 'della
grande è della piccola croce. . •

In vir tù" di queste reali disposizioni-e 'giusta l'anti ca isti­
tuzione"dèU'òrdine rriaurizi~no (' cavalieri erano divisi: 'in'

/ .
due classi : di rgiustizia, cioè, 'e di ~grazia ,

I prim'i ' potevano ottenere l'amrn éssione all'ordine se pro-'
vavnno la nobiltà ,di padre e madre , avi .ed uvic , sì paterni '
che ,mal,ern i, e così quella "dei quattro bisavi paterni e ma­
terni' che avessero vissuto nobilmente e non avessero ,esel'­
citata iverun'arte 'capace di "macchiare la nobiltà ; gli altri
erano quelli ai quali h maestà del re concedeva, in / via
,di rimunerazione, la cro'~e e', )'abilo della ~acra milizia, pur:­
chè risultasse , come -dovéva anche risult are per ' quei di
giustizia, che Iossero-di legittimi natali , cattolici essi ' cd i

' loro maggiori, sani di mente .e di corpo, e nonIossero.mi­
n ori d'anni 17)' rei 'd'atroci misfatti , infami ) omicidi , bi-
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gilml, colpiti di soggezione o dipendenza personale, nè fi­
nalmentc onorati (dai debiti.

Le prove dovevano farsi ne'Tuoghi d'originedai delegati
del gran mastro. {.

Avute le 'debite informazioni il . Consiglio' deliberava", e ,
ove 'nulla ostesse , .veniva, dal ~ sovrano fa tta .Ia xlelegazlòne
in ' capo -di un cavaliere gran 'croce o di. alLI'a perso~a c~- .
stituita ' in -dignità pe... .la collazione dell'abitoo croceal sup- '
plicante,.la quale 'si faceva .conforme ai' riti ,tral,a cele- :
brazione ,dei divini misteri e _p ~'evi a l' emissione dei tre voti:
d'umile fedele' obbedienza .al - reale gÌ'ari rnastro , .di- castità
almeno coniugale e ' di carita tevole ospitalità ·verso i poveri
lebhrosi, ,

. L'eletto doveva inoltretpromcttere, senza voto, "di osser­
vare le regole e gli ' statuti dell'ordine, digiunare il venerdl -.
ed il sabbato d'ogni settimana, portara .la divisa della croce
per tutto il tempo c della .v ita e di. recitare ogni :giÒrn~ ii.
Salterio abbreviato ad .onore di Dio) di '-Maria· .yergine .e
de' sa~ ti Maurizio e L~zzaro (t 90). · . r' . .
.' . r - , .". . ~

.I cavalieri 'dell'ordine supremodella Santissima Annun-
ziata erano .dispensati .dall'obbligo delle prove 'e 'venivano
ammessi .senz'altre formalità nella, 'sacra -milizia. '~ ,
. ,La principale obbligazione che s' imp~'nc~~ ' ai 'cavalieri

era quella -di osservare 'scrupolosamente i-voti emessi nella '
solennè 101'0 ' professione, di ' non ammogliarsi che una volta .
~ , con una vergine. di' astenersi dai .matrimonijndecor òsi,
dall.' ~~ercizio d'prti meccaniche cd ahbietter .e da qualunque '
azione inconciliabil e colla ' vera nobiltà. ' ,;" ... ,

, Non era ' poi lecito .a' cavalieri , sudditi sardi , di recarsi
fuori Statq ..senza .la- licenza in iscritto del- gran' mastro : ,e.
1<;)1'0 s'ordinava dr 'tronÌÌ'si il quelle imprese che ·il gran '
mostro avrebbe designate ,contro ai nemici del , nome . cri-
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non potessero, di .con-
come sarebbe dal gr_~n · ,

I

/

, '

stiano, ed ' ove per legittima causa
tribuire .per: le Jspc?e della' guerra;

, mastro stabilito.
~ . . " .. -

" Sj .prescriveva quindi che la croce ' di San Maurizio fosse
bianca 'e trifogliata con raggi verdi formati da . quella' bi- ,
forcata d( San' Lazzaro ({91) ; che ' i 'cavalieri .gran croce":Ia'
portassero d'oro smaltato e' con gioie 'appesa al collo con
lui nastro ·verde ; ·e gli 'alt ri cavalieri , anche d'oro ,'smal-

,"-tafo; ma senza gioie ed: appesa al .Jato -sinistro 'éòn"nastro
verde. -e '.' _, -c < ' •

" Si' ,ordinava in~Ùre . che ·i cavalieri -'belle pubbliche-, fun-
zioni 'véstissero '.il manto: . - ' ,' " . '
, 'Quello dCi ' géneràle~ e reale gran mastro dov~va essere
di seta color ,cl'cmesino .ondato.: ampio .épn i sfras~i co ; collà'
collana e'maniche-grandi , tonde 'e ricamate d'argento,"chiuso
'd'innanzi; con' la gran . croce -in "petto di tela di -argento' e
verde. di -'altezza di' ,due - ter~i .del raso, con ·g'ran' cordone
doppio, ornato di nappe di seta 'verde e di filo "d'argento.
" Qriello "poi de'-principi reali doveva essere ornato di tela
di argento 'a vece' del ricamo, e nel resto simile a . quello
de' cavalieri gran croce; ,l'abito:' de' quali era prescritto che .­
Iossé.'dt taffetà .cremesino ondate con piccolo strascico 'è.la ,

. - .~ ..J ' .

croce in petto di ' sa t~no bianco e verde,' ma più piccola di -
quatJt:o .dita ' in', circonferenza ~ di ' quella det ~gràn mastro ,
col cordone e le nappe d( pura seta bianca"e ;'e.-de. · < "

I~ , manto ' .flnalmente degli altri cavalieri senza strascico,
doveva avèrc ' al petto " ll'iia' .croce di tre dita in 'circonfc- ,
r énzà ~ più piccola" di' quella 'd~"ira,n croce.

: ~_ Questi- ultimi avevano il privatiyo' diritto d'intervenire ­
colle loro rdivise al scg1il to: dcrgencralc gran mastro-dopo
i cavalieri dell'ordine "della 'Santissima Annunziala alle .so- .
lenni .processioni soli te a .f arsi per,,' accompagnare la ' ·. S~ n-

•

. ,
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tissima Sindone quando veniva esposta' "alla, pubblica 'vène-' "
~ . • ,J

• • " to ~ ~ ••

raZIOne. '
Avev~no eziandio ~ la ',prerogativa: di ~prece~ere in' qualun­

que assemblea' 'ed anche 'nei ~agistra ti; ' dopo' i primi pre­
sideIÙi, 'e preside'nli .capi e.ichi .reggesse il-magistrato, ogni
'altt a('person'a, 'alia riserva di quei p'~rlicola:ri ,',cà"l'in , cui si
avesse un~ " ,più ' speciale detorminasione.cdel genétale ' g,ran
mastro.: " d, " ' ",' : ,--,J"', " , ' ') " , ,,,'

t\Ìignitari ,dell'ordirie erano .sette :: ,', , ,
'n ' gran ' prioi;~ ; " ..,' l

n 'g:rand'ammli'~glio',; " "
Il gran maresciallo ; , '~ " ., "

" ' Il grande 'spedaliere ; " " " >" _
' Il gran conservatore ; . , ,' , rÒ»Ò, .( r.",'

"n gran ,cancclliere ; ..-: .
Il riran ' tesoriere (192). "', i, :,, ' C"

o ' ~ , ,

Affinèh~ ' poi 'la giustizia neglià rtari dipendentidalIà giu- '
risdizione"della sacra 'Juilizia "fosso amministrata çollamag- , ,
gior prontezza 'e minor .dispendio 'possibile '.era istituita ' la
carica r di , à u d itòré ~ger.i e~a ~~,..i Ì1 !1ànzi ,( .c·ùi si ?oveval!o pro- <,

muovere ecl ':islrliire in" prima. istanza tutte r le çau:se ',sf ' ci:.
vili, cpc'criminali . spettanti alla giurjsd!zi,on ~ ~ e "cogniZionè"
dell'O'l'dine. · c '~.',' "" \ , , ' " -, l' ~ r ' . :: ; ~ " >~ , '"

o '-' t: , . "

Col ,mezzo 'del suò primo segretario pel grande,magistero ,
che dovèv~ render co~ to 'del- modo cori cui si oss~rvJva'no
le: leggi ' e gli ' ,statu'tL della: 'sacra ~eligionè : il 'reale 'i~an~
mastro dava i suoi ' ordini intorno a - tutte le 'cose che ' l~
riguardassero. . . .' ' ' , ""' . '

Era ufficio' 'del, mastro di' cerernonie lo assistere -alle pub­
bli~he funzioni d ~ll'o'rdine , ' e -ri empire quelle. incumbenze
~he 'gli. venivano .all'occorrenza appoggiate. .: . ~. . " '

La difesa del patrimonio ela tutela 'dei, diritti della .sàcra

•

~.
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religione .erano affidate all'avvocato patrirnoniale general e.
. Il 'patrimoniale doveva invigilare su 'tutti' gl'interessi del­
l'ordine ' ~'~ procurarne-conogni 'at tenzione. il maggiori: van- ')
taggi r possibili. " ' , ' ,
, Spettava al segretario -dèl Consiglio, il quale doveva avere
la qualità di notaio ed .esser 'provvisto di piazza', ricevere e

.' rogare anome del-primo .segretario del gran magistero tutti
gl'iristromenti , scritture "Cd atti che occorressero pel servizio
della sacra religione; e~ 'tenerno U!! rninu taro a parte per ri­
porlo ta S~OL tempo negli archivi. della medesima.

All'archivista, si : commetteva" la "cura di . riti ~are e' custo­
. , ' d i r~ tuttele sèritture spettan titall'ordine e-teneme ,ulì esatto

inventaro., ." ' J ~ ,

'Speciale obbligazione . del controllore , generale'era -quella
d'invigilare a che : ' l~ .entrate dell'ordine fossero' man eggiate

.eolla dovuta' esattezza; le spese fossero fatte colla necessaria
"Y fegol ~rità ed economia , , e , che"d;ltesoriere, dalcontrollore,

, dal ; sollecitatore c' 'dagli "altri inipi égnti si ossèrva~scro i ri-
spéttivLregolarueriti. "ed:.istrui ioni. .', o,,:. . ,'"". ,'

,.' . ' ) j ,; • '; " J ). • .

Al .Consiglio dell'ordin a, composto, .di, sette" grandi u.ffi7 '
i. . . .. :;.

-: ziali '.non" che _ dell'auditoy~ generales .ed 'a cui dovev~no in-
" -tervenire coJIa qualit à e ' grado" di. consigliere, però ' senza

. voto, il primo 'segretario. del gran 'magistero, l'avvocato .pa­
tri moniale-generale; il , patrim òniale' ed il -segretario , appar­
t6neva' ,la ' superiore giurisdizione, l'amministrazione ~d il

' "reggimento di tutto ciò che."fosse per .interessare la, "sacra
milizia","' senz'a' riserva ' o Iimitazion e alcuna. ~ " ,,"

La ~iÙà 'di Torin o Il essendo la .sede riIagistralc '·.-dell;o'r- '
dine, .si dichiarava necessaria cosa ch'e' da: essa.dipendessero,

rJ sia per la giurisdizione, sia per il regime economico,' tuile'
le dignità, gli uffi zi, gli <stabilimenti della .religione, anche
esistenti fuori delvdominio ' di S. ~I. ' " '

.J

,;
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Per conciliare. le' esenzioni , i, privilegi e le prercgative
che appartenevano. aU;ordlne 'còlla','più ' pronta e' meno " di ~"
spendiosà .amm inistrazione d ell ~ giustizia, si. statuiva ; ' " ;,

1° Che i giudici dell'ordine mauriziano..conoscessero -di.
tutte' l ~ ~a u~e ' sì .,attiv:ç 'che passive, tanto nel petitorio "che.
MI possessorio ; 'c >- q,:! aIi jnteressasséro. ih 'qualurique modo "
il. p ;Ùri #l oD-~o , .i diritti ej "privilegi . 'dell'ordìne , .ancorçh è
si ~ste'ndessero ' a materie beneficiali ed. :~cèl~sia'stich:e ; e' dJ
quelle ~ .altre che ,'a v~ssero _,rconD ess~ ~n e, coll'interesse della
sa~r~ religione .e. delle"comrnendc; ,' '-- '. " .," ~ ';

2°, Che in 'maferia .criminale conoscessero di tutti 'i reati
commessi -dai : càval~ eri ;~ eccetto ·q ~ èll i , .di ,~ lesa; ,m~està';:: queIii '
che -erano, dcvoluti.. alla giurisdiziojie camerale ' e. 'quelli
eziandio. che sifossero .commessidai cavalieri n ~~l'e~el'Ciizi ~
d'uffici , indipendenti ' .dall'ordine ; c)".', , ' ''è', . ...; " "

'... 5° 'Che ,còposces,scr6 dei .furti, di .danaro o .di: cosè, spet­
.tanti alla sacra religione.vd égl'irìsulti fatti .a' su6i ' ,~ ()Jlsiglteri

od ~lImci a l i ', n~Weseréiz i o 'delle .loro tinc òmbonze. re delle fal,..·
sità commesse.J n .atti seguiti avanti ai tribunali ' dell'ordine.,
" Pèrchè,; ,fi~alD-l en~e ' i l _ pa tr:imòÌl i~ .dcll'ordine; 3 ffi!!at9 'à ii ~
-vigilanza del qò~si'gl ,~ o" avesse ·u ~ ,' reglrri~ . economico '~c~ è:
fOS~0 ,.stato il migliore possibile, si, presç~iveYah~ alcune re-

.go]e, particolari , si ~ sancivano ,alcùpe ~au tele p.~e: ! ne, :, fa~Ùi~
tasserò insieme e: ne' tutelassero.', la - rilevante e .delicatissirna

• _.... r' ~. , " ; '~.::r

, ammin i ~t ~'a z i one . ". , .' "" . " ,d " ' , \ ,

. Add, 15 .,gennaio ,1821 -Yittorio 'E mmanuele:-1 aveva' il
contento di,-' veder riap_erto l'ospedale ~auriziàn o; 'e,..nu (riva
doi'c~ spéra~za ; che ,la piissima 'istituzione a'vrebbe', -~y~'t~
in breve, sommo .incrementò, affidata. rqual era alle cure so.,
lerti ,.del ~ ma rchese: , V i Uori o' ~~ Martino della l\ì~rra ; ' ano~'a'

, grande spedali ere ,(i93,>" " , , ,..~ '. ' ". '
, .Ma iJ· :buon ' sovrano-in.quell'annomedesimo ~èr~ costretto
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} dti un' rriovimento , ins~Ùrezio~'ale ' a ri~uriziare - la~ 'cor~ri a' al.
, suo .fratello .'Carl o Fclice, 'duca del 'GeI!evesè ,', 'sc~nderc dal ' '

trono, é colla- s~a famiglia ,e' rcon qualche' servito l'e di corte ­
sali re mestamente il colle di Tenda e .rifugiarji in Nizza.

:,: ' Divenuto .re Carlo Felice, epperciò 'g ener ale gran mastro
.dell'ordine de'<Santi 4l\lau rizio ,: c , Lazzaro, volletanch'ugli "
da're, c'ome ,i, suoi pt~deces~orii , segni ,-,di particolare predi- .
lezionenonsolo a quella antica religiosa milizia, ma eziandio , ~:' -' ,

alla regi~ arciconfraternita ~{ ~sa reI:,diploma , magi ~ LI:alè_ '
,aggregat a,' ,' ,', : " , " ,-;~ ,,"'. ., ', - '

, Gli statuti' di questa- veneranda ' c~mpagnia , ' se offrivano
·per larnàggiòr , parte .un- prezioso fru tto della speri enzà,
presentavano anche talvolta , in , sè l'impronta, Ai _' p ro~vedi ~'.
menti temporanei 'adatti 'soltan to: alcparticolare emergente

. ' che vi ' ~'veva ' dato . impulso; e.. Iasciavan o .tuttavia edesìde­
" , - ' rare 'di, essere . raccolti 'c' ,4ispfos ti Jri, unaben ordinata 'ser ie',

Con: laudevolissinio 'd iv i s~~men't9 frattanto . iquesti :sta tu ~i

'essendb ' ~ta ti' co~pila ti ,- m'odific'ati édistrihuiti-in venti capi
contenenti dueiècnto ' .dtiquaiIi~quattr'o ·àrticoli, .8 .:, 1\[: si de­
gnava."di' approvarli in ~ (jgn( loro pal~" il ~3 .rnarzo ,deJ-' _
I'anrro 1827. : > " .; ''c,;' " ~ .;, " , '-' \'

: ~ • J ~ . \

(: f La ' M: S.- -faceva" quindi "oggetto 'dellé" sue ' sollecitudini
.l'ordi ne mauriziano';'.e principalmentegli 'ospedali di ;qu ella
sacra religione: > r, " .» , ~ .. , ' ,. o " " ';

< Da quello,d(Aostà ; 'e,~,!rìe~abb',~m, v~duto, dip endeva l'espi­
z'io, del piccolo ,S. Bernardo, ,?ve, fin da più -remoti tempi , :
i ' passeggieri .era!lÒ.usi di trovare .asilo e ristoro, non che ,'
.pr òn to soccorso, ' allorchè ; sviati ò sorpresi dall'imperversare '
' d e l n~mp'o''- ' s tava n~ ' in' periglio per ,quei dirupi . (t 94) .- ' ,'~ "

, " ,Ma l e fasi, della guerra av~'vanoo<, portate ' anche le ' loro

vampe devastatrici sull'angolo .del le ~lpi) ovesorgeva l'ospi­
tale ricovero , ' .il-qua le, niilitarmente occupato nel 1''i92~ 'e

r '. '
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convertito poscia m stanza di -soldativveniva disertato in
guisa che- al ritorno dei monarchi sabaudi era del tutto
inetto a compiere il pietoso' scopo cui era stato in ' origine
destinato. . .

Non .soffrendo impertanto l'animo del re Carlo Felice che
più oltre si .protraesse la restaurazione -di quella pia 'casa,
nel 185(t (195) assegnava cospicua somma da erogarsi nelle
opere.. necessarie a far sì che in essa riassurper ' si potesse
la interrotta ospitalità (196) . ", ..-.. -

Declinando il giorno ' 27 april e '1851: si 'diffondeva . per
tutta "'Torino ·· fa voce : '- . È .mor to -il Re! . .

Il ramo primogenito jìei rnoùarchì sabaudi era estinto;
Carlo' Alberto, nato' della .famiglia di ' Savoia-Carignano, sa-
liva .al trono. >, _ ,

Alto ed avvenente della .persona, prode ;di mente e di
braccio, celebre ,per generosi tentativi fatti in. età :contine

, all'adolescenza ', e ilIustre per fazioni . guerresche in ..,sulle
f terre' iberiche, datosi a severi studi '.promulgava l eggi di ci­
vile sapienza; favori va le ' indu stri e; dilatavn . j .commerci ;
promoveva ospizi 'di cristiana cari tà; voleva che- ' i' :rei in
nuove carceri 'fossero educati, anzichè puniti; aboliva e 'ri­
scattava i feudi nell'isola di Sardegna ; proteggeva diproprio
le ar ti, le scienze, le lettere ; · incoraggiava ~ congressi .dello
scibile italiano cd-aiutava gli.agrarii del suo paese; ' 'ahbel- / .

l -'- • .'

liva .di-monumenti ed ampliavada vcapiiale cdel suoregno ;
riordina~ra . l'esercito e procurava che l'ordine ,de' Santi }\Iau- ,_
l'izio e Lazzaro ' si ~vesse il .maggiqr lustro possibile. ·' . ,"\,

Diffa tti nel. primo annQ'-del suo ,regno volendo .richia- .
mare, per quanto , lo comportavano i tempi , alla prima s1,la

J

:

istituzion e quella ' sacra milizia , porre nuove condizioni .per
. l'ammessione de' suoi membri, aggiun gere 'un nòvello fre-

. . ( ..
gio a chi meriterebbe di vestirn e le divise .maggiorl , avvi-

l r-
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" ~J

sava : di' estendere in o iverse ' guise' e ravvivare quegli ufflzi
di ,'cristiàna carit à .che formavano il, dovere , principale de­
gli anti chi cavalieri, e "di segnalare . in tal maniera le ra­
gioni delle nomin e che avrebbero avuto luogo per .lo! av- .
'venire. Impcrocchè-". se -restàva come dappri ma aperta ad ogni , '

- , .. ', \ l _ ;

sor ta di' merito la via di .àsplrare alle .onorate"insegne, mau- . ..
riziane, dovevano esser-'puro distinti i gradi di pubblico ~er­

vizio . ne' quali >c~ra' tempo di consegui rle, é 'se queste conti­
nuavano a servire di.:splendida ' rj munerazione .ad ogni ge-

t nere di benemerenza civil~ ' 'e' mili tare,,' sarebbero tuttayia ­
: parti eolarmente. destinate a riconosc ère Je opere insignì di­

car ità e di henefìcenza. anche in quelle persone che' 'non­
. avessero 'riunite in sè lo. condizioni richieste per l'ammes-:

sione 'degli altri ordini càva llereschi. ,
'A tale , 'sublime intendim ento il dì 9 dicemb're Ì831 ,ema:"'-

• '. - I . . (r . (

, nava ' regié~)nagis tra l i patenti 'in. .virtù -delle- quali , I'ordine t

maurizi ano: "era diviso 'iri' tre 'classi : . "
1~ . Di cavalieri 'in .nu~ero ' fndetei'~inàto di's'tinti ' come

. prima in cavalie~i di~ grazia .e -di giustizia, ma,' coll'oh­
bligo de' voti e ,'della' professione solenne a' questi ultimi
soltanto ' od '.a quelli. che,oonsoguisseropensionio commende
dell'ordine ;" : r Ò. " -' -. ':' (~ ' "

" 2° DL"cinquanta .cornméndatori; titolo che non' importava
il 'god imen to~ d i' beni costituiti in ' commenda (~97~; :

'3° Di trenta 'cavalieri .di gra~ ' croce.' r- , . J •• ', ' •• / "> ,

Nel n t.mero fìssato 'pei, commendatori-e cavalieri di gran
croce non erano :compresi i prin cipi ç- i cavalieri della .San­
tissima ,Nunziata, gli stranieri, nè gli ecclesiastici.
" Nissun-a cosa era' innovata nella forma e nella dimen­

sione dellà e; piccola croce ~ ' non che nel colo~e e' nella di-
mensione del nastro . . v • ., ' J '

I com~eilda tori poi: dovevano' portare 'la ero;cé appe.sa .al

' .

"
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collo con un largo, nastro di color ' verde, e la croce doveva
essere di una misura mezzana fra la piccola, e ']a g.fa,nde
croce, ma senza corona. .

I cavalieri di gran croce dovevano portare la' gran croce
della forma e della dimensione ,allora in , uso, ma sorrnon­
tata di una corona e pendente da ,una fascia che attraver­
sasse sovra i] vestito .« guisa di ciarpa ad arma collo dal
lato diritto al manco.

, - .
Essi dovevano portare inoltre nella parte sinistra de] petto "

una croce con raggio .(plaque) ricamata in oro e j n argento
son a l'abito di una prescritta , forma e dim ension e., '< •

Si .diohiarava lecito ai commendatori ed ai , cavalieri di '
gran croce di portare lepiccola croce a ]01'0 beneplacito ,
purchè non fossero -rivestiti delle proprie loro ·divise.

I grandi dell'ordine erano ridotti a cinque, essendostate
soppresse le . cariche di grande' ammiraglio e di grande ma- '
resciallo.

Il terri torio dell'ordin e era diviso in nove provincie , a
ciascuna delle ' quali doveva deputarsi ,un -capo, cavali ere di
gran croce o. commendatore. .

Si sanciva che le rendite dell 'ordine venissero-consecrate
a santissimi fini , e , queiIe de' quattro suoi ospedali ~ e-sclu­
sivamente applicate al servizio di essi. '

Niuna cosa finalmente si diceva innovata' ~ell'a'mÌnini-' ­
strazione dei beni della sacra' -milizia :esisténti nell'isola _e ­
nel regno di Sardegna. ,

Continuando -poi sempre la 1\~. S; a promuovere con af­
fettuosa cura lo splendore dell'ordine , . emanava le seguenti
disp.osizioni. ' c-

Con' regio viglietto de] .2 marzo 1832 prescriveva che
, --.

quando i cavalieri. di gran cordone magistrat i -vestissero la
toga, oltre alla ~r?ce con raggi su di .essa .allato sinistro,

,
"
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portassero -al .collo . Ia -gran croce ' sormo~'t'a ta- dalla, corona;
appesa ~ d un .nastro pari alla tracolla o.' ciarpa ~ dalle' pa­
tenti - del 9 ' dicembre 1851 stabili ta ; che gli ' ecclesiastici .
decorati del 'gran cordone si fregiassero -in' egual..modo di
tali ' divise, .e vche ' infl neJ i cavalieri e gran 'cordone allor­
chè non fossero 'in abito d,i ' gala' potessero portare sulla sot­
toveste .Ia tracolla uciarpaatabilita .dalle patenti suddette,
oltre alla plaque od alla-piccola croce .sull 'abito al la to sJ-

- ,-
nistro. ~,.. - - /... .

: Addì ' l O 'maggio dell'anno medesimo, ~: nell'occasiohe che.
la 1\1: ' S. si" degnava . di nominare i capi di -provincia per
l'ordine -, si 'compiaceva, dichiarare che , alIorqu~hdo . i. com­
m~ndatori ~d'eÌÌa, sacra ' milizia maurizian a non fossero rive-

~stiti .dellé loro .insegne,-e bram assero fregiar si della 'piccola
croce, .potessero, portarla all'o cchiello dell 'abito , sormontata
dalla- corona, di cui non doveva essere' ornata quella, dapor-

l ' "'l... - ". ~ \, .

· tarsi: appesa, al .collo (198) . " ," " ,' < • ~ ',.-.

',. ._ r- •.' I I •

.: <·'per magistral e viglielto del . ·19 maggio ' 1857, S. M. sta-.
. biliva un -'abito unifo~me agli ascri tti 'alla sacra milizia ':, il
colore doveva esser .-verde colle .ripiegature bianche; e7 cori

, reali- magistrali .patenti (leI 2 ~ maggio t 858 adattava. le-di­
stinzioni de' manti deU'ordine alla: nuova distinZIone 'del

. J ' .' , )

' medesimo. in tre classi. <,> '; ':. ~ ,-,

, Secondo quel pr~vvèdimen'to ' il manto ..-del gran ' mastro
· doveva esse're di "vellùto ohermisino :colla: ripiegatU-l'a <ii ' li­
.stone d'a rge nto' ri camata, 'in oro; 'quello:de' principi reali, '
· d'i raso, colla" ripi egatura ,di 'Iistone. dj argento, ma con
minore .r icamoj.vquello flnalmentexlegli altri cavalieri, di '
taffet~. " . J .' _ , "

Con provvisione poi del 26 ottobre 18 58 permetteva ai
cavalieri di gran croce' di portare , quando fossero in 'forma
.privata, una catenella a piccole piastre quadrate, alternate

. . '

.
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di oro) colle cifre del l'e, ' e di ,smalto -verde, colla 'piccola
croce coronata pendente'.dalla medesima , oltre alla tracolla
sulla sottoveste, già -per"messa col citato regi~ viglietto del ,
2 marzo '1852.

, ..... ~

Colle regie magistrali.. patenti da ulti mo .del '12 giu-
gno 184(~ richiamava a 'più giusti prin cipii le norme sulle
prove e sulla, professione; riassumeva "in. meglio ordinata
serie 'le anti che disciplin e ; aggiungeva quelle ,m'odifièazJ9ni·.....
e quel le regole che l'esperi enza aveva fallo conosc ére ne­
cessarle, c adottava un nuovo ceremoniale 'da "sostituirsi ~

que llo ' stampato .a'-tempi, 'di , Emm anu ele l ' dal Pizzarniglio,
col titolo: ~CeremO'liia le che-siha da osservare dandosi l'habitò
ai cavalieri milit i della sacra religione de' Santi 'l / auritio ~t

Lazzaro. ,
Mentre questo magnanimo sovrano ' attendeva alla -restau-

razione del nostro ordine, non dimenticava gli ospedali e le
altre pie istituzioni che da esso avevano avuto .origine ed in-
cremento. .' .' , :

« Nell'ospedale-di. Torino, scriveva il conte di Iìohilant a'
8. E. il cuvnliereCibrario. I'v'"; fino al 1.852, gl'infermi ri~o- .
verati ·(tutti maschi) erano- all'incirca 50. -I redditi patrimo­
niali .del pio- stabilimen to di poco oltrepassavano le 40 mila .:
lire. - " '. , . ~ , - " " . " ,'

« La munificenza del re Carlo 'Alber to fissavi in talp ;n~o ' ­
li lir e 50 mila l'annua dote del medesimo; ' ed invece di cap­
pellani laici, chiamava alla sua direzione spirituale due padri
cappuccini. Vi furon o pure, -per desiderio sovrano, a tal epoca
chiamate le suore della Carità in num ero di sei, le quali ac- ,- .
cresciute quindi , insieme co; mezzi e coi bisogni dell'opera,
ascesero al numero di '<iodici. - ,

«Frattanto 8.1\L !l0n ristava dal rivolgere le generose sue cure
all'in cremento del pio luogo. Nel 1854 assegnava altre annue
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.lire 5,400'pel' l'èrezionè e mantenimento di sei Ietti in camere
appartate a guisa d'ospizio particolare per le Guardie del Corpo
ed altre persone distinte o civili; Dal 1832 al 1838 il numero
dei letti mantenuti 'non fu minore di 70, compresi queIIi del­
l'ospizio: Per espresso sovrano comando, dopo essersi nel 1837
e nei seguenti anni posto mano ad ,un -nuovo braccio, con cui
si venne a ,compiere la croce latina,' che ora forma, l'infer- ,
meria, erigevasi al 'lato sinistro un'attigua e decorosa cappella, -
di cui si mancava; si disponeva un'appropriala carnera mor- "
tuaria provvista d'ognioccorrente, secondo i migliori ,sistemi, '
e costruivasi al secondo, piano, unapposito e spazioso ospizio'
di camere separate, destinato, come, sopra 'si accennava, 'per le -

,' Guardie del Corpo di S.:l'I. e 'per altre persone di civil còn­
dizione (200).. ,DalJa 'reale munificenza ';r riechitò quindi l'am- '
pliato pio istituto di un competente aumento di dote per-di­
ciotto .nuovì .Ietti, non che,di abbondante corredo - ammetteva
nel 18,40 in maggior copia:gl'infelici a, partecipare dei,bene­
fizi di cui il paterno cuore' di S:l'~. era, largo cotanto,,:., ,

/ .«.Tra i ,' perfezionamenti adottati " citarsi possonò un più
perfetto ' sistema generale di pulizia diretto in ispecie ad allon- .
tanare le .esal ~ z ion i ' mefltiche; .l'innalzamento delJ'acqua fino
-all'ul tirno piano dell'edifìzio co'n mezzi' idraulici, come pure
un salutare' rinnovamento dell'aria nell'infermeria, media-nfe
una calamia dilastre ferree rivestite di.l egno verniciato poste

' in-mezzoa lia sa~(\comune dell'ospizio, la quale, mentre figur~ .
come oggetto"di 'ornamento,: costituisce in sostanza un 'ventila­
.tore -dalla sommità del coperto nttraverso la vòltn nel centro '
della crociera delle inferrnerjeyed in fìn éun meglio inteso-si, ..
stema -d'interna economia introdottosi ne' varii rami di servi­
zio, procurarono il vantaggio diricoverare talvolta sino al nu- "
mero di cento al giorno gl'infermi. .

« Da due "fra -i .primarii medici della capitale e da egual,
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numero di. chirurghi, I sì gli uni che gli altri 'appartenenti al
, "

collegio dell e rispettive facoltà, vien e disimpegnato il servizio
sanitar io p er turno, a cui si aggiunge un assistente medico­
ch irurgo residente nell 'interno per/ ogni emergenza. Final­
mente la mortalità', come appare dall e . annue-tavole 'sta tisti-
che, ri sulta dellt.j 'J. per cento (201). » " . ' '~. ~

'. Nulla dimentica la carità , e Carlo Alberto fin daiprimordì
del suo regno. voleva che 'fosse condotta a termine nell 'ospe­
dale mauriziano di Aosta (202) un'a pposita , infermeria: per-le
femmine, e furon o ,56 i letti che da qu ell 'epoca annualmente
si mantennero compiti in delta. pietosa istituzione per l'UIlO
e l'altro sesso. ,~ . . . ;"".: ;

Nel 1834 poi la 1\1. S. concedeva a quello di Lanzo (203)" sul
tesoro dell'ordine, la '~mma necessaria a compiere lire 4,000
d'en trata , ed applicava a qu el pio istituto du e .suore di Carità.

In maggio fìnulmentc del 1845 S. M. si degnava divisitare
qu ello di Valenza (2Ò.i).:

Abbiamo, detto che il re, Carlo Felice' assegnava cospicua
som ma a far sì che nella casa del piccolo San Bernardo ri assu­
mer si potesse l'interrotta ospitalità; e senza i!1dugio -ponevasi
allora mano a ripararne i guas ti. Salito poscia al trono Carlo .
.Alberto, promovitor é, rrìunifi centissirrio di ogni impresa che
tend esse al bene dell'umanità, ' informavasitosto dello' stato
dei lavori, ene sollecitava il compimento cori tanto ardore,
che il dì 25 ottobre 1856 , con piena soddi sfazione del pa­
terno SU9 cuore, vedeva. ria prirsi qu ella ospital casa ed acco-
gliel'si in essa dodi ci viandantì. ' - , ,
. Prima. del 1792 .erano da 4500 i passeggieri che annual- '
.me~te capitavano all'ospizio ; il 1.01'0 numero nel regno di Carlo
Alberto giunse a 12000,' e' furono tutti benignamenteac.colti,
provvisti del necessario a spese dell'ospedale di Aosta, n è po­

' ch i di quei viandanti raccolti fra la neve, che cade ' copiosa su

•
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quell'erte pendici, furono cogli 'opportu ni soccorsi ridonati
; alla vita e poterono,lieti riprendere l'interrotto loro cammino

benedicendo 'l'augustorsovrano sotto i cui .auspici ì era stato
..... \ . )

riaperto sì utile stabilimento. ,~ , ' . ~ , ,

. Poichè abbfamo ' fatto cenno 'dell'ospedale- di Aosta, .note-
. remo che ai tempi di cui parliamo-la lebbra minacciava d'im­

perversa re di' nuovo nel~noslro paese e massime nella riviera
di 'ponen te. , ,
, Carlo Alberto, il quale fin dai primi anni del. suo regno
aveva fondato colle rendite del suo .privato -patrimonionello
spedale di San Luigi · varii letti per gl'infermi di :morbi eu- ­
tanei appiccaticcì (20~), 'faceva riconoscere da una 'Com'missione
spedita sui .luoghi 'il numero efa condizione dei lebbrosi e ,

:pl'ovvédeva perch è sui fondi del~'ordine 'maur iziuI)o venissero
largamente soccors i a domicilio . fi~tanto'chè· ne'- suoi consigli '
si maturassero altre risoluzioni; imperciocchè al numero di
quegli 'infelici sarebbe stato lungi dal -bastare .c. non, a~rebbe
potuto riuscire acconciò -ai nuovi metodi di loro cura la Torre

~di'Aosta , che ne ricover~va. a stento due famiglie. "
, ". Ma'questa 'disposizione temporaria, osserva .n cfbrario' (2~6) ,

non era provvidavQuel sussidio dispensato senza cautela in­
corava i lebbrosi ad amrnògliarsi. Onde quel morbo, che do-
veva 'circoscriversi, si propagava. . . .. ~ ~

. Somma era la necessità di un lazzaretto, 'ed il re, volendo
agevolare all'ordine mauriziano i 'mezzi di provvedere ad una
.tale pietosa istituzione, ,con -regiomagistrale biglietto ~ gen-

, naio '184 7 rinunziava al godimento ' della commenda di Mon­
tonero, frazione dell'abàzill di Lu cedio,: e ne reintegrava il
tesoro della sacra 'religione. Si degnava ' nello 'stesso tempo
di . es tendere al conte' Maurizio di Robilant, regio magistrale

. "delegato per la superiore direzione degli ospedali mauriziani,
per quanto poteva concernere i progetti, le ' proposizioni, la

21
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costruzione e il successivo governo del 'nuovò lebbrosario da -'
erigersi . nella -città di San Remo; gli stessi diritti, altribu- '
zioni, uffizi e prerogative che gli competevano in detta sua
qualità, .a termini delle regie mag-istrali patenti .del 30 marzo
1828. ' ' _. " . ..J '

, I

Qual sacrifizio non avrebbe fatto .Carlo Alberto ,purch è
tornasse a sollievo -dell'umanità sofferen te·'? ,, _..

Sc non ' ch'e alla pra tica la più diligente, generosa e co­
stante delle opere di carità in favore del suo prossimoçac­
coppiavu egli lo zelo il più ardentc per

J

l'onore della casa .
del ' suo ' Dio. _ l • _ " ,~' ,-

Grande diffa tti è il num ero delle chiese nel ,suo 'regno,'
o erette dalle fondamenta , o , con reale magnificenza 'da ' lui'
r istaura te, Nel 18 34 poi egli volle che l'esimio , archi tetto
.e commendatore .Bernardo Mosca ponesse man o .al compi- , _ ~
mento della cupola e della facciata della basilica mauriziana: _: ;

Il Mosca, peI: quante ricerche fa cesse, non potè rinvenire .,
i' disegni del La nfranchi, che, come abbiam veduto, aveva
ideata questa chiesa ; . scorse però ch'egli aveva"avuto il pen­
siero di far' regnare' esternamen te il così . deuo imbasamento "
della fa cciata allo stesso livello di ' quello ' interno. E, fatto '\ ..
riflesso alla considerevole ,altezza della .cupola ed .alla vOluta' . \\,.
armonia , . non esitò di · adottare esternamente l' altimetria
dell'ordin e interno delle colonne che -~servono, di piedritto
agli archivolti su cui è impostata la cu pola', .

Fuvvi chi censur ò il ' partito 'preso dal 'Mosca , e 'tenne
per fermo che sarebbe stata preferibil e cosa di , posare le ,
colonne , a livello sulla soglia della - chiesa ; ma nel caso ':
concreto ciò sarebbe stato un errore , c d'altra parte ' non '.
eraconsentito dall'angustia del piazzale . ove sorge il sacro
edifizio di cui parli amo:

Chi voglia inoltre 'considerare -che la della 'chiesa, è a

\ .

" .
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base- elittica, e che la cupola di non comune , altezza- che
la copre nel mezzo, impostata su di ùn tamburo pure I eli t­
tico, doveva essere esternamente visibiÌe, di leggieri 'si 'con-o
vincerà , che l'altezza della' facciata 'non doveva essere" come

, non : è, maggiore di quella cui è situata la base del tam- '
buro .che sostiene la cupola, ',' y,', ,

, L'associazione poi .dell'ordine di·San Maurizio con quello
. di San Lazzaro, o, per dir meglio, la ,fusione dei due or­
dini in ' un s610, suggeriva al: valente architetto la feÙci s­

~ sjma idea di presentare , nell'a facciata '-defIa 'chiesa dell'or>
, dine' geminato; eseguita tutta 'in pietra, e di uno stile severo,
il doppio .concetto delhi fo rza e della carità' :C~is ti :llla .
, 'Eglf..perclò 'proponeva che-fossero collocate fra. i .due in­
tercolonii della nuova 'facciata' della basilica. non le statue
ora esistenti, m; -s i bbene d~e r gruppi rappresentanti l'uno
la' forza cristiana di · cui fu esemplare 'san', Maurizio, l'altro
lacàrità,' e$ercitata- dalla" sacra -religione ' a sollievo degli in-'
fermi sotto gli . auspicii di san Lazzaro; n è dimenticava che' ,
-questo tempio, dedicato a san Paolo; era 'pur sa c~o ai trionfi
della croce; e li voleva in parte espressi in un bassorilievo
da porsi, nel 'frontone. r • ~ -<

,', L'abile scultore -Cacciatori, pregato dal' Mosca, disegnava
i g ruppi e il 'bnssnrilievo sulle basi stategli prefisse; riu­
scivano mirabilmente armonici .colla' facciata, cui dovevano

r servire di' compimento; ma fortuna non volle che fossero -
da lui eseguiti in marmo. ' " , ",

Nell'e'l'ezione Irattanto : di . questa. nuova facciata.... 'si ~eri- ( '

, ~ tava special. lau~I~' "I'isp éuore Giuseppe Mosca , fratello ~ al ' ,
commendat ore architetto, per -i'opera ' indefessa con cui" a1­

tese a ,far sì ' che "gli ornati spiccasssero maggiormente su ,
pareti di -pietra quasi levigata e con commessure pressoché
impercettibili. "
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Lo ,scul tore Novaro finalm ente arricchiva la nuova fac- ,
cinta 'di cu i parliamo di una porta d'ingr esso alla chiesa a
du e battenti , di ' facili ssimomovimento 'e con ornati eseguit i ­
da una mano', verame nte maestranello scolpire rin legno. -

Se non che sieno pur povere e disadorne ,le chi ese, ma
, .' - ~

la. pietà regni e la fede si conservi ", intatta ' nel ,cuor, 'dei
popoli. Perciò 'Carlo Alberto , ' dopo .di aY~r, 'r is tabilita, una
annua -sovvenzione da corrisponders i. .sul tesoro dell'ordino
mauriziano ai catecume ni di Pinerolo , .a tutela 'e dilata­
mento della. cattolica religion e, con regie magistrali .patenti
dell '8 'maggio 18~O fondava. un priorato- della sacra r~li~
gione dei Santi 'Maur izio e ' Lazzaro nel luogo di Torrè',
valle di ,Luserna. . - , ,. ' :', ,' : ,' ' .

• I ~ ,

Qu esto priorato' doveva comprendere . un -convitto di , sei
sacerdoti, distinti-con lmacroce' "di drappo cucita sull'abito '
al la to sinistro del petto , ' della forma, delle -dimensioni, dei
color i di qu ella ,dei .cavalieri, e' ,retti da 'un priore :'con' di-
ritto di fregiarsi della croce ~d i cavaliere dell'ordine; , "- ~, ,

Special e' incarico poi di qu esti 'convittori doveva essere ,
que llo di compiere: non solo a tutte le incumbenze parro~- ,

~ chlal i ,. ma altresì 'di dettare .sacre missioni, spirituali eser­
cizi, e ' di .' adempiere ' ogni , altro do~ere" dell'apostolico .mjni­
stéro ,second~ le disposizioni <:I,el': vescovo pro te';"pore ' di
Pinerolo," cui sua ma est à c~n fedva le facolt à di ,gran.priore :
dell'ordine. ~, ..

Gli ordini del ì'e non ' ammettevano , ri tardi ; si ' poneva
tosto mario all'opera 'pietosa, e mentre si eseguiva, la maestà
sua dava una nuova ' sp lend i~,a ' testimonianza .della- sapienza .
con cùi conosceva i 'veraci fini dell 'ordine mauriziano e della '
generosa -sollecitudine 'con ' cui si "studiava - di raggiungerli . "
E qu esta: fu - la 'fondazione fatta da lui per, regie -magistrali
patenti del' 22 dicembre "18 43 nelle valli ' di 'Lucerna di

, ,
,) ,
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un OSpiZIO pei cattolici affetti da malatti e acute, con 1In­
.nessovi .rlcovero pei cronici ed. un , albergò di .virtù per 1:J.
istrùzione sì .religiosa che di arti e mestieri della gioventù

. di quelle ridenti valli. ~

, "'La chiesa frattanto del priorato di Torre, val di Lucerna,
la casa ' del convitto, sorgevano come .p er incanto dalle . fon­
damenta, e .addì 24 settembre :1844 il religioso monarca
aveva il contento di assistere al solenne aprimento di quella

, nuova ' e santissima .sua istituzione' (1207). ' , , . " .

Nell 'anno seguerÌte, l~ maestà; sua volle . ristabilita _una
carica ; che , nella prima istituzione :dell 'ordine ' mauriziano
~veva'una gra~dissima importanza, e .che' col progresso -dei
tempi era andata . in disuso, vogliam dire la carica di priore , '
d~lle chiese .dell 'ordine; e con ' regie .m agistrali patenti. in
data ' 17 génnaio 18M> elevava-,a tal e dignità 'l'ilhistrissi~o

e molto -reverendo D. , Michelangelo ' VaccheÙ~ '" dottore ' in
, sacra teologia <ed in ambe .leggi , canopico ,della metropoli­

tana, ' cavaliere dell'ordine dei.Santi Maurizio e Lazzaro, con- '
sultorarìi sua maestà per gli -affari écclesiaslici dell 'ordine
med esimo. / . _ ,

. L'eletto, addì 15 .Iuglio detto .anno, prendeva il solenne
possesso del 'r istabilit o 'pr iorato nella chiesa della, basilica
magistrale ,di Torino, previa la lettura, delle bolle pon tiflcie,

. del : r egio' vigljetto di delegazione e la -professione cavalle-o
, . '. .,"" /' '..,.

l'esca ~ , _, I ' /

Primo ed ' essenziale uffìzio del nuovo prioredoveva essere
quello di regolare le sacre funzioni che .nelle chi ese dell'or- .

• o< " • • _.,,r-,,

-dine mauriziano nei regii , Stati di terraferma (escluse però
qu elle poste nella diocesi di Pinerolo , n'ella vall e di Aosta, ",
e le cappelle in genere ' degli speci ali 'riser vato ai vescovi l'i: ,
spettivamente ed al grande spedaliere) hanno luogo; di 'vegliare
a che i pii pesi a, car ico dell 'ordine, stati con maturo con-

( "

, ,
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siglio ne] ]01'0 num ero e qualità per ordine de] Te appurati,
fossero fedelmente adempiuti; .di provvedere che in tU,He .le
chiese, maurizian e Io splendore de] culto fosse con sollecita
cura mantenuto) e che gli ecclesiastici e le persone tutte allè
medesime addette adempissero puntualmente .Ie loro obbli-
gazioni (:108) . . . _ _

Lo scopo inoltre che si era prefisso il re ne] ricostituire
in qualche parte la carica di priore ecclesiastico essendo stato
di .esercitarc. quellu delegazione pontificia che nell'istituzione
della sacra milizia era stataconferita al .generale gran mastro,
la 1\1. S. ordinava a] nu ovo priore la visita 'generale delle
chiese maurizian e, che colla più )pronta 'sollecitudine veniva
intrapresa e col massimo zelo compita (:109);

"

(
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Carlo AI'berlo combatte per. l'lndiperidenza .italiana. - Depon e la corona e muore in
vclontarlo esilio peramore della patria . -:- VÌllorio Brnmanucle, duca di Savoia , suo
primogenito, .gli succede. - ' Eccellente carattere .di qu'es'to princlpe. - Affida' a
Pier Dion igi Pinelli, suo' prhnosegretario pel Gran Magistero dell'Ordine M,au,riziano,
l'onorevole incari co di studiare e proporre una riforma degli sJatuti di d ella sacra' '
milizia, onde porl ì in maggiore armonia colle co ndizioni dei tempi e coi nuovi ordi­
namenti dello Stato , - Che cosa ne seguisse. - ìIlorte dci l'inelli, cui succede il
cavaliere D. Luigi Cibrario. - Elogio di' qu esto illu stre p~rsonaggio che arri~chisce
nelle piùriobili gui se il patrimonio della sublime nostra italiana lelleratura:­
Primi e saggi suoi provvedimenti per l'ordinamento inlerno délla Regia Segreteria

~,. del Gran Magistero. - Pone un argine al cretinismo , imp er.versante nel ducato di
Aosta. - Ottiene dallamaest à del re varii decreti con cui si-provvede alle pensi oni
degtl -lmplegati, alla presidenzadel Consiglin.u si fissano i sussidi a pro -degli ospedali
' dell'Ordine: -; In nome del re inaugura 'l'ospedale l\lauriziano di Lucerna e quello
della città di S. Remo. ~ Fa che si compia un voto di Carlo Alberto colla ristaura-
zione della Basilica l\liI~istrale di Torin~, ' c' ,

Carlo ' Alberto nutriva 'in sè un pensiero generoso, tenace,
irremovibile; lo emancipare cioè-l'Italia dal giogo straniero,

. ed, ove. possibile fosse, costituirla inuna gran nazione mo­
narchico-costituzion àle. '
. _ Fisso' in questo pensiero, che: egli aveva ' succhiato quasi
col latte, che crasi con lui ' in carnato coll'educazione , che rias­
~umeva le speranze di _ tutti i principi della gagliarda sua
stirpe, tentò per ben du e . volte di effett uarl o ; combattè da
prode, ed ambì la morte degli eroi . sul campo dell'onore.

.<

. -
,,
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. l temp-i erano grossi e t èrribilì ;"immenso il carico sovra-
stante al gran campione dell'italiana indipendenza; egli' fu
vinto dal furore dei partiti più che dalle armi nemiche, e fie­
ramente nobile, anzichè patire il disonore e la viltà ; depose
la corona e.scomparve dalla scena del mondo. ' -'

Oporto lo accolse, e da quell'estremo lido mandò alla pa­
tria parole di figliale carità, d'inestinguibile aIlelto. _

La sua forte tempra aveva bastato fino .allora .contro tanti
urti; ma le fatiche delle ultime campag~e, nelle quali spesso
divideva gli stenti del semplice, soldato; il disastrosoviaggio v,

parte 'ti cavallo. attraverso .le nevose montagne da Tolosa alla
Corogna, e sulle sabbie ardenti da .Villa do Condo a Cazal de
Pcdro, e più _ancora il dolore infinito della sv~ntura italiana;
superarono le sue forze, ed il 28 luglio 1849 terminò una

. vita piena di dolori, ricca di gloria.
Sulla _tomba le passioni si acquetano , e la giustizia ri­

prende' vittoriosa il contrastato suo impero.
Carlo Alberto ebbe solenni funerali, nè mai si vide un.po­

polo sì commosso, quanto il suhalpino, nel rendere alla me­
moria di un suo principe gli estremi uffizi: i più 'caldi .avver -

.sari della di lui politica sconfessarono le tristi imputazioni ' ,
colle quali ne avevano turbata I~ vita; ei fu soprannominato
il Alag'nanimo da una spontanea manifestazione di affetto e di
ammirazion e di tutta la penisola. . .

Il suo primogenit.o Vittorio Emmanuele, duca di Savoia,
gli succedeva sull'avito trono.,

Questo principe franco e leale, sulle cui labbra non furono
mai le reticenze di un diplomatico ,.e il cui sguardo sicuro}
abituato alla disciplina delle armi , dominò mai sempre le in­
tcmperanze dei partiti estremi colla fiducia onorata nel 'bene,
coll'avversione cognita -al male; questo princi pc amato dal po­
polo,che coglie premm'oso ogni occasione per dimostrargli af-
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fétto sincero, adorato dall'esercito che lo ricorda con orgoglio'
valoroso, intrepido' tra le sue file; questo principe infine, che
concentrò in , se stesso ,le speranze tutte delhi bella nostra
Italia , non''-dirhenticò' l'ordine mauriziano che aveva- formato

<, l'oggetto delle 'pi ù sollecite cure dell'amatissimo suo padre.
E 'ravvisando egli necessaria una riforma degli statuti del­

l'ordine .per . porli in maggior armonia colle condizioni dei
tempivcoi nuovi ordinamenti dello Stato e 'conun sistema più J

semplice d'amministrazione, commetteva al suo primo segre­
tario pel gran' magistero, il cornmendator é Pier Dionigi Pi­
nelli, l'onorevole incarico di studiare e proporre quelle disp ò­
sizioni che.rriservate dallo Statuto alla prerogativa.reale, aves­
ser~ potuto cQild ~ ~Te a tale scopo.'' . .

Il Pin elli addì 16 marzo 1851 proponeva alla sanzione
della ~1. S. le,seguenti disposizioni ,' ché noi"riproduciamo per
intero 'siccome quelle che formano dipresentegli statu ti del­
l'ordine mauriziano ed i regolamenti dell'amministrazione del-
l' importantissimo.suo patrimonio : <,
.... l

« Art. 1. Le ricompense alle virtù .mili tari e civili, cui è
destinato' l'ordine dei SantiMaurizio e Lazzaro, consisteranno
come' per l'addi etro nella decorazione, nei gradi dell'ordine
stes o e nelle insegne -;Oche li distinguono, ed in pensioni ap- ·

l

plicate alle decorazioni od .al grado. " '.
, «'Ar t. 2. ' Le ~ benefi cenze che l'~rdlne specialmente si Pl'O- .
pone, consistono'nel ricovero e nella cura degli-ammalati c, nei
sussidi aÙ'istni zio'n'c" religiosa e civile, ed all 'edu cazion e in-
fantile ; ed~ ai pi ù com!lliserandi inf6rtunii. 'J>

. "« Art. 5. È' definitivamente abolita la 'classe dei cavalieri di
l '

giustizia; sono mantenute e confermate le distinzioni di grado
di cavaliere di piccola croce, di commendatore, e di .cavaliere
di gran croce decorato del gran cordone ; sono pure mantenute
le insegne che -distinguono questi gradi., '

22
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« Art 4. Il num ero dei cavalieri di ciascun grado è illimi­
tato; sono richiamate in osservanza"per la concessione della
decorazione le norme determinate dall'articolo quarto delle
regie magistrali patenti del 9 dicernbrof.Sà ì , salvo il caso di
segnalati meriti straordinari. r

« Il passaggio da,un .grndo alFaltroè mantenuto a libera
nostra .disposizione, secondo le norm e di proposizione infra
segnate; 'niuno però potrà venir dccorato tdcl- gran vcordone
senza aver ìauoprima passaggio.nel grado di commendatore. '

« AI'l. 5. Le pensioni date sul tesoro del~'ordine in . ricom­
pensa, non potranno quindi innanzi eccedere le lire mille, nè
essei' minoridilire quattrocento. ,

« È abolita la ritenzione della 'decima 'per le pensioni che
verranno quindi innanzi accordate. '

« Art. 6. 11 fondo destinato ad esser distribuilo in pensione '
di ricompensa ai decorati, comprese in esso lasomma asse­
gnata sul tesoro dell'ordine per dote all 'Ol'din~ del merito ci~
vile di Savoia, e le commende assegnate ai membri-del Consi­
glio dell'ordine, non potrà mai eccedere il-quarto. del totale
bilancio alli vo del tesoro.

« Art 7: È abolito l'uso della concessione di pensioni in
.aspettativa di fondi dispònibili. ~ . , '
' «' In ciascun anno, sopra il- fondo come SOVI'a determinato
per assegnazioni rìipensioni, sayà stanzia ta nel bilancio del­
l'ordine la som I~1 a _che nel corso dell'anno potrà distribuirsi in
nuove pensioni, e questa non potrà eccedersi, salvo pei casi
straordinari, per deliberazione speciale del Consiglio dell'òr­
di~e , sanzionata da un decreto del re generale' gl'an mustro,
ed in qualunque ca o .nonsi- potrà l'riai eccedere il fondo de-
termin ato dall'articolo 6. ' - .

« Arl. '8 . Stabilita in capo dell'anno come sovra la somma
dIstribuibile nel corso di esso P CI' nuove pensioni, essa veI:rà

..,
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scompartitain quarantesimia disposizione dei varii dicasteri, e
nella seguente proporzione: al ministero della guerra, nO 16;
al mini stero dell'Interno, nO 5; al ministero di marina, ngri-

- coltu~a e commercio, n" 4 ; alministero di grazia, gi ùstizia,c
cult i, n? 5,; al ministero d'istruzione, pubblica, n? 5; al mi­
nistero delle Ilnànze, n" 5 ; al ministero degli.affari esteri, n? 2;
al ministero dei lavori ' pubbli ci, n" 2; al gran ' magistero del-

,'l'ordine, n?2.
« Art. 9: Le pensioni sopra il tesoro dell'ordin e, di cui ne­

gli arti coli prec edenti , non possono-essere accordale di regola
che 'dopo_trent'anni di servizio l'e'si allo Statoç .ovvero all'ordine ,
per .quelle che dipendono dal gran magistero, salvo il 'caso di
'servizi straordinari. ).

«.r Art: 10. Le decorazionie le-distinzioni di gl'ado nell'or­
'dine, e le pensioni sul lesoro maurizi~no ; accordale per ricom­
pensa di servizi resi -allo Stato, den1).0. essere proposte darmi:
nistro segretario di Stato' dirigente il ramo d'amministrazione, ._
a' cui si appartengono i servizi -premiati, ed il decreto del re
relativo' porterà la fìrma del ministro proponente, cd il visto
del primo 'segretario del gran magistero. '

« È' riservata la forma del motu-proprio del ' re generale
gran mastro perquelle decorazioni, distinzioni o pensioni che
verranno accordate per servizi resi dagli impiegati dell'ordin e,
'o ,per opere di beneficenza' specialmente dall'ordine contem­
plate nella sua instituzione, ovvero per benemerenze.verso la
persona del re, : .

({ Il relativo decreto del re generale gran mastro porterà '
in questo caso la sola controfirma del primo segretario del
gran magistero.
, « Le conce ioni di decorazioni, distinzioni c pensioni fuori

L 'delle norme ordinarie, dovranno essere proposte in Consigliò _
dci ministr i, se si' appar tengono alle proposizioni dei-varii di-

'0/
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castori dello Stato, cd il decreto reale porterà cenno di tale
proposizione.

«J r t. 11. La dispensa dalla professione religiosa, accordata
dall'articolo.? delle magistrali patenti 9 dicembre 1851 }~ i de­
corati, è estesa ai provvisti .di commende o pensioni: .

« Ar t. '12.. È abolita la forma ' delle bolle. e dei 'diplomi at­
tualm ente in uso ; ad essa è surrogata quella dei c decreti .Il r-

. mati dal l'C, e controfi rmati, secondo la .diversi tà dei casi, come- .
nell'arti colo decimo. !.- '.- • '

« Art.. 15. Le modificazioni degli statuti dell'ordine, e la_
costituzione di nu ove disposizioni che -regol i~o qualche rap­
porto tra l'ordine e lo Stato , saranno discusse nel Consiglio .dei /
ministri coll' intervento del primo segretario del gran magi­
stero, e le l'cali provvisioni che-le sanciscono saranno contro­
firmate dal ministro .di grazia e giustizia, guardasigilli ' dello
Stato, c porteranno il visto ·del primo 'segretario. del gran 'ma­
gistero.

« Lc provvisioni sovrane intorn o ai regolamenti interni del­
l'ordin e ed all'amministrazione del suo patrocinio seguiteranno
ad essere co.ntrofi rmate dal solo primo segretario del gran ma-
gistero, . I . . ~

« Ar t. 14. I .gl'andati dell'ordin e sono abolit i'; gli attua ti
investiti della dignità, o del. titolo di. grande, conservano i ti­
toli, le onor~ ficenze,. le assegnazioni e prerogative di cui go-
dono ~ ttna lmen te . . . . -r . r-

« Ar t. Hi. È abolita la divisione territoriale in provincie,
per quanto riguarda l'ordin e dei Santi Maurizio e Lazzaro, e
sono pure conseguentemente aboliti tutti gli ,ordinamenti re- "
lativi e dipendenti da tale scompar timento.

« Art. 16. È 'confermato il Consiglio dell'ordine tanto nelle
sue attribuzioni consult ive circa i regolamenti e gli statuti .
che gli verranno d'ordine del re generale .gran mastro pre:-
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sentati dalprioresegretario del gran magistero, quanto in ciò .~
che riguarda .le,'a ttribuzioni direttive -dell' amministrazione del '
patrimonio dell'ordine e 'di-sorveglianza 'sopra la ' medesima..

',« Art. 17; Il Consiglio .dell'ordine sarà com posto 'di nove ~,

consiglieri; nominati d~ìl re e, scel ti- fra i"cavalieri decorati del '
gran cordone ed i ,-c,o mmendatori ; .il più anziano , ne) grado
superiore at.rà la presidenza 'del Consiglio. . , " , .c

q Il .... primo segre tar io del gran -magistero: 'ed il tesoriere ' ~

gene rale 'dell 'ordine avranno .sedia e voce deliberativa in .Con­
sìglìu.tenendo. il 1~lOgO cheIoro verrà assegnato dal grado e
dall 'anzianità ; senza,però che .mai -possano avere 'l~ presidenza'.

« Art ,18 ;. Nel primo "segretario 'del gran magistero sono
concentrate . dcflùitivarrièriie ,. olt re a qu elle . ch e gli 'spett ano '

, dagli attuali statu ti , "le attribuzioni 'che secondo i . 'medesimi
spettavano al gran can cellier e cd al gran conservatore, e quelle
che' gli furono . demanda te "coll e> regie, magistrali patenti
50 " marzo , 1858 rispetto all'amministrazione degli spedali · l

d Il
' .. ,: - ( , . ~ .' " .;

e ordme.r ', ' , -, , ', '.:,! ' ,-""',' ,
« Art. 19. Al - tesoriere generale son ò- uffìdate "le attribu- '

.... -. • r •

zioni che , attualmente si . disimpegnano dal gran tesoriere.
« Art. 20. Sono, concentrati n ella regia segreteria del gran

magistero .gli -u ffìzi del patrimonialè econom ico e del. patrimo-
.nìalegiuridicò . ,- - . ",' ' . ;. . , . "~,, .- '.

, ~. Un magistral é.decreto a parte determiner à la pianta degli
'impiegati dalla segre teria .del gra n, ma gistero. '

«.Art. 21. È.abolito .l'uffizio dell 'a vvocat o patrocinante ge­
nerale. Il patrocinio delle cause dell'ordine, e la sua rappre-
,l ~ ,

sentanza -legi ttima .in"giudizio, sarà eserci ta lo dai .causidioi col>
legiati e'd avvocati patrocinanti davanti qu ei tribunali o ma-
gis tra ti dove dovrà agitarsi \; lite. - -' ,
~ ,.« Ar t. 22. Il Comi ta to del con tenzioso stabilito con,patenti
ma gistrali 5 ,maggio 1848 è coIife,nna to ~ - " ,

"
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« Art. 25. Dal tesoriere generale dipende l'ufficio del con­
t ~oll o , come dipendono altresì i tesorieri d~ll 'òrdin e.

« Le proposte di questi' impiegati sono fatte dal Consiglio,
e presentate al re generale gran mastro dal primo segretario
del gran magistero: . _

« Art. 24 . 'Tutta "hl - corrispondenza: degli impi egati fuori
della sede magistral e è diretta esclusivamente alprimo .segrc-
tari o 'delgran -magistero. ,'. .

« Rimane eccettuata la cor rispondenza pel servizio "interno
degli spedali. Ta 'quale continuerà ad': essere dir etta al' regio
magistrale delegato: ' -. '\. ':,',

( Art. 25. È'soppressa la carica dr priore delle chiese;del-;­
l'ordin e. L'amministrazio~e di ' queste, quanto. al .ternporale,

,.Y ,

si riunisce all'amministrazion e general e delle' case dell'ordine:
quanto allo spirituale è rimessa 'agli ordinari delle diocesi, iii
cui son~ situate l e chiese: la nomina del personale addetto a
queste chiese è però sempre riservata 'al.' re general e gran
mastro ' sulle proposizioni del prim o' segretario ,-del gran
magistero. · ,

( Ar t.,26. L'amministrazione di tutti i beni', formanti . la
dotazione degli spedali dell'ordine, continua ad ess~re sotto- ­
posta alla direzione, approvazione e sorveglianza del Consiglio
dell'ordine st~sso . ~Q uan to allo sped àl Maggiore .dI Torino ed­
aÙo spedal di Lanzo,' l'amministrazionesi esercitadagli stessi ,
ufficiali ed impiegati , cui è attribuita Yammirtistra~iòn~ 4e1
patrimonio 'dell'ordine , conservando però sempre un bilancio
separato a 'termini ,del' regio magistrale viglietto dei 17 aprile
1852. Quanto agli -spedali d'Aosta e di Ynlenza, l'amministra- ,
zione continuerà ad e'sercitarsi ·come, in oggi da una -dire­
zione locale , l a, quale però, quanto all'amministrazione dei
beni, corrisponder à colla regia segreteria del gran IIfagistero.

' Ci Art. 27. I bilanci di questi spedali di Aosta e di Valenza,

)

, "
t
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. _prima dii, essere trasmessi alla re-gia: sogre teria del.gran ma- .
gistero per l'approvazione del, Consiglio ', saranno dall a 'dire­
zione locale . comuriicati per doppio ori ginale aila Corigr~ga­
zion e 'provinciale di cari tà della ri spettiva provincia per le sue .
osservazioni e proposizioni , le quali saranno tra smesse alla

, regia' segreteria del gran magi stero .insicme col bilancio 'pro:': -

gettato, ,
". « Art. .28 . La direzione .in terna degli spedali continuerà ad

essere affidata ad ';In regio magistrale delegato , cui si appar­
terrà la proposizione-del ' personale, di servizioin detti spedali,
la quale, verrà"presentata al .re gy~~rale gran mastro dal ,
primo segretario.del .'gra.n magistero, , ;come, ~a pparterrà altresi
allo ' stesso regio magistrale delegato la pioposizioneàl Con- l

siglio dell'~rdine dei ' regolam enti . in terni: degli ' spedali, '(
qualiv érranno dal Consiglio delibe~àti, e sanzionati con .Carta
r eale. . _ ' : '" ,

. , (5 Art. 29:.' È soppressa la Commissione per l'am~irii~tr'a""- . ~. ( .

zion e della ' commenda' di Sarit'AntiocoIn Sardegna , la quale
per l'avvenire entrerà sì nell'attivo, che n el pa.ssivo cl far
parte"del .bilancio g~neI'ale , del patrimonio d~ll'oI'dine. - , .

« Art. 5Q..Le approvazioni dei 'hilancipresuntivie dei r en­
diconti e discarichi ìdall 'una ~ a l l'a l ~ra' categoria ,dei ' bilanci, :
'Ie alienazioni degli .immobili spellan ti all 'ordine, le 'locazioni

~., ~

maggiori ' di ' 9 .anni, gli : acquisti di .stabili, la decretazione
~ J • .

di "spese -straordinàrie sopra i casuali, .l'impiego di .capi tali,
l' accordo déisussidi' .non' .espressamcnte 'bilanciati) ed' 'in- ,

' somma gli -a tti di aita amministrazione 'delib'erati dal Con-
. ' f • 'I- ~ , ... ~ ,

siglio , denno essere muniti, della I sanzione del re ' generale
_gran mastro con apposit a Carta reale. , . )"

«I discar ichi da un ar ticolo _ a ll 'a 1tf(~ di - una' stessa cate­
goria di bilancio, le l ocazioni minori d'ann i 9, i con tratti di
mobil i; c tu tti i provv~dimen ti occorrenti vper l'am mini stra-

"

. "

.'

" ,
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zione in terna secondo le ',disposizioni . del bilancio, sono ~se­

cutorii per semplice deliberazione' del .Consiglio. »)

Se il Pin elli, dei più valenti uomini che .avesse allora il. .... .. ~

Piemonte, ma dei più inflessibili ' altresì nelvolertuuo sot..,
tomettere alle propri e dottrine éd alle voglie ultra democra­
tiche de' suoi tempi , con siffatte disposizioni provvedesse o
no al .maggior :lustro 'cd incremento dell'ordin e mauriziano
è questione che non . intendiamo sciogliere, imperocchè !10n
importa al nostro . assunto, e narriamo dolentifatti, -

Pier Dionigi Pin elli era , ancora in fresca età. Il re lo
avea ricomp ensato di xmori da lui .meritatì con .instancahili
ed energici servigi-res i alla monarchiacostituzionale. Il paese
lo aveva posto a capo del corpo dei suoi rappresentanti ; '
grande 'era la stima ond'era circondato, -profondo .l'affetto
che gli portavano . i suoi , amici. '-f .

Una .lunga ' serie d'anni gli ' stava ancora rlinanzi ;'la sua
famiglia si riprornetteva molte gioie avvenire; lapa tria 'aspet­
tava da lui opere è consigli ,' quando, la sera dei 25 april e
1852 ,.dopo breve malattia , 'cessava 'di, vivere. ,

-E dovendoglisi dare un sucèessore nella carica di -primo
segretario di l S. M. pel gran magistero della sacra' religione
ed ordin e militare dei Santi Maurizio e' Lazzaro; fu ' eletto
il ' nobile, D. Luigi Cibrario, commendatore dell'ordinemau- .. . . '

riziano , cavaliere dell'ordine di Savoia pel merito civile,
gra,nd'ufficiale 'della' Legion d'onore .' di Francia, insignito
delle decorazioni di parecchie altre colte ' n~zioni di Eu­
ropa, primo presidente di appello, senatore del regno, socio
delle regie Accademie dell è scienze di Torino e di -Savoia.

Quest'illustre per sonaggio, scriveva il Casalis ,'nel candore
della sua- anima , nell'l schiettezza del suo 'carattere (~t 8); è

originario di -Usseglio, ed i suoi antenati ebbero in questa .
. terr.. la dignità ereditaria ,di rettori perpetui '. Sin dalla prima
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sua fanciullezza dimostrò sì 'felici disposizioni intellettuali, e
tanto desiderio di nutrirsi di buoni studi, che si concepirono
di 1ui le pi ù:' belle spera nze. \

Dopo aver compiu to il corso di filosofia ·fu ammess o nel ­
collegio.' delle Provincie, perchè potesse profittare 'nella regia
uni versità delle lezioni dei professori di eloquenza, ed egli
ne profi ttò sì bene, che pre e poi . con grandissima distin­
zione l'esame-di professore.di rettorica.; ma non ~ en trò nella
carriera dell'istruzione pubblica, perchè fu subitamen te ap­
plicato al ministero dell'Interno, ove occupossi in modo par-,
ticolare dell'amministrazione della Sardegna sotto la dire­
zione e ;gli au spicii del celebre Marmo, allora primo uffl­
ziale in qu el ministero per gli affari ' di qu ell'i sola :

Il Manno, conosce ndo ben presto ' i- rari talenti del Cihrario,
confortollo a studiare giurisprudenza ed a' laurearsi j n qu e- I

sta facoltà ; lo che fu da lui esegu ito in breve tempo e con
sì , bu on successo, che, gli procurò -l' onore di essere ele tto a
sostit uito del regio' procuratore gene rale.

In questo delicatissimo -irnpiego avendo egli date 110~ dub­
bie prove di profonda dottrina 'congiun ta colla massima at-

"tività, ebbe la carica di. collater ale .allà regia Camera dei
conti; fu poscia chiamato a sopra intendere all e regie do­
gane, e venne quindi promosso alla dignità di primo segre-. ,
tario di S. 1\1. periil gra n magistero della sacra religione

/ ,

-ed ordine militare dei Santi ,Mal}rizio . e Lazzaro. ,
ei più difficili tempi resse con laude som ma il mini stero

delle reg ieJinanze e que llo della pubb lica istruzione. '
. Qu elli che ' conoscono. l'impareggiabil e esattezza con cui
egli cornpi è incessantemente 'i doveri delle cariche soprain­
dicate non possono a meno di meraviglia rsi nel veder e come
trovasse il tempo di arricchir; nelle più nobili guise il pa- .
trimonio della sublime nostra italian a letteratura , chè molte

25
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dotte ed importanti furono le opere già da lui messe alla
luce.. ~

}\la a noi basti l'accennare quanto. egli facesse .a pro del-
l'ordine mauriziano.

- L'esperienza avendogli dimostrato la necessità. di recare
qualch e modificazione nell'ordinamento interno "degli uffizi
della regia "segreteria del gran magistero, . si fece tosto a
studiare ' quali provvedimenti .fossero da adottarsi, e addì 19
dicembre 1-852 presentava' alla firma del re ' un decreto
che Jntroduceva le più opportune .variazioni nella pianta
organica d'essi uffizi. "

Posti in atto questi primi suoi saggi provvedimenti, il
Cibrario volle visitarei 'varii stabilimenti . dcll'ordine, ed in
una sua perlu strazion e nel ducato 'di Aosta, nel quale, come
è nolo , imperversa in molli luoghi il cretinismo, concepì
il pieto o pensiero di porre un . argine ai funesti "effelli di
tale- infermità (~ t t) . .

Frammezzo alle, varie opinioni dei professori dell'arte sa­
lutare .sulle cause del . cretinismo e sulla possibilità di cu­
rarlo o .di -minorarne almeno le tristissime conseguenze,
sembra presentare speranza di miglior successo lo scegliere
ad esperimento non già persone adulte, nelle quali . il fatal
morbo, già sviluppato interamente, e per così dire radicato,.
con degenerazione del. cervello e delle parti che v.isi at­
tengono, non la eia concepir fiducia di guarigione; ma sib­
bene un dato numero di bambini nei quali -incomincino ad
apparire i sintomi di es o; di ricoverarli in un apposito
ospizio e sourarli così alle male influenze della località e
della Iamiglia. . al sudiciume, alla prava alimentazion e e spe­
cialmentc all'uso de' liquori alcoolici; di procurare con soc­
corsi igienici , ginna Lici ed -educativi, di arrestare il. creti­
ni mo incipiente, d'impedirne l'ulteriore sviluppo in quell e
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. tenere' creature, o di rialzarle alm eno dallo stato di perfetto
idiotismo e ,-di est rema degradazione corporale a qualche

-m oràl~ ed intellettuale cult ura ed a migliori condizioni fì-
siclie . " . '\ . ,

. ' . r

Il Cibrario impertanto : confor tato dal pensiero di poter
porre un argine al cre tin ismo imperversante nel du cato -di
Aosta , rassegnava al reale 'gran. mastro il pietoso concetto
di aprire presso il fomite stesso principalissimo di qu esto,
morbo un o stabili mento gratuito per hl cura' fisica ' e l' edu­
cazion e morale de' fanciulli rche cominciassero ad esserne
in fetti.

, -
t'animo benefico di . sua maestà , sempreinclinato a pro-

Inuovere ogni 'opera' che tenda al ,bene , aIia felicità degli
amatissim i suoi suddit i, si degnava di accogliere colla ma g­
gior soddisfazione siffatto disegno , giudicandolo conforme
ai fini della sacra r eligion e, dci Santi ' Maurizio ' e Lazzaro,
che .si -.fo~ dano principalmente nell 'esercizio della 'carità cri­
stiana verso i lebbrosi ed i travagliati da altre .infer rnità del
corpo, ' senza tralasciare di p0r.gere beni gna la "mario anche
a qu elli che, 'educando' cd istruendo, giovano mirabilmente
a ~ svellere o 'a " diminuire qu ell 'altra e vieppiù perniciosa
lebbra dell 'anima, l'ignoranza cioè; facile ' gene ratrice della
immoralità e dell'empietà . '

- ' V.eniva perciò 'dal Cib'r~r~o"'.in cari cato .il -dottore Ignazio
Trombotto , memb ro 'délla, regia 'Commissione istituita sul
cre tinismo) e g ià' noto· per lodati lavori su tale argomerito,
di compilare un a memoria in cui venissero esposte-le basi
principali sullcq ùali si potesse instituire .qu est'opera ,. ed
egli rispond eva a tale in vito in modo così appagantc, che
le ue Osservazioni si meritavano di essere adottate e fatte
di pubb lica ragione (2f2)•

. ~l mentre che si maturava 'nei consigli dell'ordine - il

..
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"

""0

modo di mandare ad esecuzione il progetto cui 'gli aurei
scri tti del Trombotto si riferivano , la maestà del re " addì '
31 marzo 18 53, stanziava la o somma ' di lire 8;000 per la
erezione del nuovo stabilimento nell'ospizio 'di carit à d'Aosta,
e dovendosi determinare il modo d'impiego d ~ tal "somma,
provvedere all'a mministrazione di questa pia casa, non che
fissar le basi che .dovevano regolare l'ammessione nella me:- .
desima dei (cretini, sulla proposta del primo suo segretario
pel gran ' magistero decretava che sulla ' suddetta ", somma di
lire 8 ,'000 fosse autorizzato il prelevamento di lire 3,000
da impiegarsi nelle spese di primo s ahilimento per l'ospizio
da -erigérsi a ricovero dei cretini, è che le' . riman~nti lire
5j OOO fossero riservate per le spese di mantenimento e di
cura di qu egl'infelici nel successivo peri odo di .quell'anno.

Determi nava che -l' amministrazione .del nu ovo stabilimen to
" -

fosse affidalaad~ un direUore che sarebbe stato .dalla maestà
sua prescelto , e che avrebbe le- attribuzioni - medesime degli
altri dir eUori presso gli ospedali rnauriziani .' l 'o "

Deputava ' alla .cura dei cretini un medico in capo ed un
supplente, coll 'obligo di present are ad. epoche stabilite un
rappor to sulle cure intraprese, ed i ri sultati ottenuti CZl3) "

Ordin ava una 'Comm,issione composta ·di cinque membri
perchè esaminasse le domande ' che si sarebbero fatt e. per
le arnmessioni ' di cre tini nell 'ospizio, e ne facesse rapporto
colle ,sue proposte al regio magistrale 'delegato, cui 'doveva
spettare h scelta fra coloro che sarebbero indi cati ammes-
sibili. , _

Incarioava da ultimo il commendatore Cibrario, suo 'primo
segretari o pel gran . magistero , di forma re un ' regolamento
che stabilisse le norme e le condizioni da osservarsi-'per l'am­
messione e la cura dei cretini . in qiIell'osp,izio ~

Il Cibrario pose tanta sollecitudine e zelo nell'eseguire

5'

• I
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gli ordini del benefico sovrano, ' che al ' 1° di 'aprile era già
da lui ' compilato e . fatto di pubblica ragione il seguente re.. ,
golamento per l'ammession e 'e la cura .dei cretini nello 'sta­
bilimento a tal uopo eretto nel ' loçale dell 'ospizio di cari~~

di Aosta. _
« Art. L Saranno ammessi nell'ospizio stabilito in Aosta

pei cretini dodici-soggetti: otto maschi e -quattro femmine;
dovrannoappartenere ' a famigli e povere ed aver I compiuti ',
due anni di età e non. ecceduti i cinque. Per qu esta prima
volta pérò, senz'alcun ' tratto di conseguenza, potranno, in via
d'esperimento, esservi ammessi du e individui e non più, i
quali sebbene ahbiano sorpassata,l' età di cinque anni, non ec­
cedano tuttavia quella di dieci.
- -« Ar t. 2. Fra i cretini che si troveranno in detta-età, si pre~

/ ~ J" - • • (

feriranno .coloro che presenteranno il maggior-numero di sin-
tomi di qu esta infermità, apparterranno afamiglie in"cui siansi
verificati ..casi di cretinismo, è saranno nativi di paese endemi-.
camenfe infetto.
, « Art~ 5. Una Commissione ' composta del "direttore dello
stabilimento, del medico in capo signor ~aroQe Bich , di mi

, altro medico da nominàrsi, del direttore dell'ospedale de' Santi
Maurizio e Lazzaro d'Aosta , e del signor Rfgo1et addetto al me­
desimo) il qual e ne farà -il segretario, è incaricata di ricono­
scere se nei' cretini; di cui -si chiedesse il 'ricovero nell'ospizio,
concorrano le suaccennate condizioni. '

« Art. 4. In consegu enza i parenti dei ,cretini che si voles­
sero far ritirare in detto ospizio dovranno far pervenire alla
medesima:
I .« l°.La fede di nascita del cre tino. '

- (~ 2° Una domanda in car ta libera pel suo ricovero .nell'ospì-.
zio, colla quale si obblighino di riprend erselò se la cura-che
si 'sar à intrapresa non avrà presentato alcun risultato.' : /.-.. ,,)-

I

, .
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« 3° Un certifìcato "di povertà rilasciato dal sindaco del
luogo.

« 4° Un certificato di persona dell'arte medica, da' cui ri­
sulti della condizione in .cui trovasi 'il cre tino', a meno che j
'pal'enti preferissero <li presentarl o senz'altroalla Commissione
per il suo esame. . , '

« Arl. 5. La 'Commissione .presa- cognizione di tutto farà
un motivato rapporto che indirizzerà al regio magistral e de­
legato , ad esso dovranno andare uniti i documenti che. ver­
ranno prodotti come all'articolo 4°, od una relazione medica
estesa 'a cura della Commissione quando il cretino sia, stato J

alla medesima presentato ,in luogo del cer tifi cato prescritto al
n? 4° 'dell'al'l. 4°. . . '.. ': L -

« Arl. 6. In questo -rapporto dovrà la medesima designare
quei soggetti che reputa 'da preferirsi indicandone le ragioni .

«( Art. 7. Il regio magistrale. delegato esaminata ogni -cosa
emet terà la sua decisione circa-la scella -da farsi, ~ ,ne raggua­
glierà il direttore dell'ospizio perch è disponga di conformità .

« Arl. 8. Però:per la prim a volla trattandosidell'ammis-
, .

sione simultanea,di dodici soggetti la scelta si farà in modo
definitivo dalla. Commissione, presso la quale dal primo se­
gretario' di concerto- col regio' magistrale delegato verrà de­
putato dalla capitale un m edico che avrà .voto nelle delibera- /
zioni della medesima.

« Arl. 9. I medici addetti allo stabilimento dovranno tenere
un registro ben parti colarizzato del trattam ento cui ogni fan­
ciullo rispettivamente verrà assoggetta to, e dei vantaggi che.
per ognuno d'essi se ne saranno conseguiti, ed in. fine di
ogrii semestre dovranno fare un motivato rapporto 'indicante
in generale i metodi seguiti nelle cure, i risultati ottenutine
e quegli ulteriori provvedimenti che credessero del caso..

« Arl. lO. Intanto che l'esperienza ne dimostrerà -I'efflcacia

r

. s :

; r
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si adotteranno e si seguiranno nella cnra per quanto è possi­
bile le prescrizioni contenute nelle Osservazioni del ' dottore
Ignazio Trombotto pubblicate a cura di questa regia segrete­
ria, snlvo .,a modiflcarle quando se ne riconosca Ia .conve­
menza. })

L'esperienza dimostrava l'efficacia di questi saggi provvedi­
menti, e la gratitudine pubblica, come aveva presagito l'egre­
gio dottore Trombotto, era il guiderdone del generoso ' re che
Ii aveva approvati, e dell'illuminato suo primo segretario per
il gran magistero che li aveva consigliati.

Colmo di . benedizioni degli abitanti dèl ducato d'Aosta, il
Cibrario volgeva l'animo a moltiplicarsi .quelle.che già si (mi'
meritate dagli 'addetti alla segreteria del gl'~n magistero, cui
egli con tanta saviezza e zelo presiede: . .

E sulla proposta di lui la maestà del- re. Vittorio Emma­
nuele II, addì 7 aprile 18D5, emanava un decreto con cui sta­
biliva'le basi sulle quali dovevano, 'essere regolate le pensioni
agl'impiegati ed agenti della sacra religione de' Santi ~Iaurizio

e Lazzaro, alle vedove dei medesimi 'ed alla .10 1'0 prole.
Le attribuzioni poi assegnate al' Consiglio dell'ordin e mau­

riziano non essendo state chiaramente delineate ecircoscritte ­
dalle regie magistrali patenti del 16 marzo l.~Dl, il Cibrario
otteneva dal re , addì 24 novembre detto anno 18D5, un de­
creto che provvedeva in modo stabile alla presidenza del Con­
siglio dell'ordin e, eliminava ogni dubbio sull' indole e sull'es­
ten ione delle uc attribuzioni, e ne regolava in modo più con­
veniente i rapporti colla segreteria del gran magistero, nella
quale. con altro decreto dei 9 febbraio 18D4 procurava che .
fo e abolita la divisione 'del personalè, e n~ . fossero affidate
Ie incombenze al gabinetto.

no finalmente, anzi il precipuo degli uffizi dell'ordine "
mauriziano, essendo l'esercizio delle opere di carità.in verso
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il prossimo, ad istanza del CibrarioS, 1\1. il re con, decreto
dell'Il maggio 185,4 fissava i sussidi a pro ' degli ospedali di
detta sacra milizia; poscia con altri due decreti del 16 Jeb-

.braio 1855 riformava ' con norme più semplici e ' spedite
l'ammiuistrazione- di. quelle piissime istituzioni e ristabiliva
a loro' più faéile reggimento nella regia segreteria del. gran
magistero la già preesistente prima divisione, la quale doveva
denominarsi per lo avvenire Divisione del per.son~le, gabi­
netto , 'e delle opere pie .
. Il primo segretario ,del gran magistero frattanto con regio

decreto del ,4 marzo 1855 veniva annoverato fra i grandi .u f-
• .,I • •

flzialidello Stato, e addì 14 giugno dell'anno medesimo, in
nome del re, procedeva alla solenne inaugurazione del nuovo -,'
ospedale mauriziano di Lucerna (2t4). , . ~( c..

Sul declinare del 1855 la maestà del re volle meglio con- '
formata al -grado ed al merito dei candidati la concessione .
delle .divise dell'antica equestre milizia de' Santi Maurizio - ~ e ,
Lazzaro, epperciò di suo moto proprio, addì 28 ~n-ovembre, ·

decretava che l'ordine sarebbe stato d'allora in poicomposto
di quattro classi, distinte 'in cavalieri di'gran croce; com­
menda,tori di prima e seconda classe) , e cavalieri; che la di­
visa dei commendatori sarebbe la croce della stessa ,.dimen­
sione e forma di quella .degli . attuali, , co~mendatori , ma
sormontata dalla corona, pendente dal collo, ed una stella
da portarsi sul lato sinistro del petto di un prescritto 'di­
segno e diametro; che gli attuali commendatori apparter-

, l'ebbero alla seconda classe e conserverebbero le antiche loro
divise. ' \)

l'fa desiderando il re che nella distribuzion~" delle ' Classi
l'ordine dei Santi Maurizio e Lazzaro fosse' del tutto' con­
forme a quello di Savoia, sentito il Consiglio dei ministri
e ' del primo suo segretario pel gran , magistero, addì 14 di-
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cembre dell'anno medesimo decretava che l'ordine mauri­
ziano sarebbe per lo avvenire composto di Cinque classi: di
'cavalieri .cioè di gran croce; di commendatori di prima classe;
-di commendatori di seconda classe; di ufliziali, e di, cavalieri: ' ,
" Approvava nello stesso tempo la divisa gei nuovi ' commen­
datori; ed· ordinava che gli uffiziali portassero la croce come
i cavalieri, ma col nastro attraversato da una fibbia d'oro. ,

Sanciva eziandio che le-insegne de' commendatori di prima
classe non venissero in futuro concedute fuorchè a persone
rivestite del grado di luogotenente generale, presidente capo
o di , ministro residente, o d'ufficio ,d'ugual dignità, el

, da:
quattro anni compiti decorate .delle insegne di commendatore
di seconda classe; avvertendo però che, salve' le ,sovraespresse
condizioni, potrebbero concedersi anche ,ai -maggiori generali
ed ai -consiglieri di Stato, di cassazione e della Camera dei
conti in occasionedella loro aÌnmessione a riposo. . : "

Stabiliva inoltre che le insegne di cavaliere gran croce; de­
corato del gran - cordone, non si concederebbero fuorchè ai
funzionari , che fossero da quattro anni decorati della com-
menda di prima classe. ,

Sulla proposta da ultimo 'del suo primo segretario 'del
gran magistero ~ col decreto dell'Il febbraio 1857 ordinava

~ , ,

che i commendatori -di prima" classe dell'ordine 'dei santi
Maurizio e Lazzaro pigliassero _il titolo di grandi ufliziali
dell'ordine, e che gli ufliziali dello 'stesso ordine portassero la
croce sormontata da una corona bipartita d'alloro e di quercia.

Nell'anno seguente, uno degli ardenti voti dell'augusto suo
( ,

signore e padre, re 'Carlo Alberto, di gloriosa memoria, tro-
vandosi compilo, mercè l'ultimazione dell'ospedale mauri- .:
ziano pei lebbrosi di ambo i 'sessi , che il "prelodato .sovrano
prescriveva si erigesse nella cillà di S. Remo; e volendo ' che
senza ulteriore ritardo fosse. aperto al .sollievo de' lebbrosi,

2~
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commetteva al suo primo segretario pel gran magistero. di
procedere' in nome suo alla 'solenne apertura ;del nuovo pie­
toso .stabilimento.. ,

.. Il cavaliere Cibrario impertanto si trasferiva addì 18 ot-
tobre, 1858 nella .città di S. Remo-; si .recava poscia con.

.accompagnamento dr onorevole comitiva, e·coll'inter.vento
dell'illustrissimo e, reverendissimo imonsignore D. Giovanni
Pietro Sola , vescovo di Nizza, non che 'delle autorità .ram­
ministrativa , militare e- municipale, ~ visitare iniògni sùa

.partè il pio stabilimento" ed avendolo trovato del 'tutto .cor­
rispondente, allo scopo. cui era diretto ; lo ' d ich iaràv~', apertò
ed, autorizzava l'accettazione .imm édiata ,/in esso 'degli -in­
fermi '('li5); ", ' . ' ., . .., ' ', '

- Se 'n on che un altro voto; e non meno -ardente.snutriva
in cuore Carlo Alb~rto: : la' ristaurazione ..cioè ~delìa ..basilica
magistrale di Torino, e l'augusto .suo figlio lo volle-eziandio
appieno .coronato.

. - ' -

'.

"

, ,
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SOMMARIO.

Necessità del cullo esterno. - Questo cullo deve avere la sua magnificenza. - S" E. il
cavaliere Luigi Cibrario affida all 'esimio architetto dell'Ordine Mauriziario il cavaliere
Ern esto Camussi ia .parte de'restauri e degli abbellimenti della Basilica' Magistrale•
...: Quali sieno questi restauri ed abbellimenti , c come per essi la Basilica stia, se

" non prima, fra le pr ime chiese della nostra Torino. - L'Assunta del Bianchi restau­
rat a da Rodolfo 1\lorgari. - Nuova invetriata a colori rappresent ante Sali Paolo. ­
Origine della pittura sul vetr o. - Varii suoi generi. - Sue fasi. - Suo decadimento.
- Come ai nostr i giornisi lavori a risuscitare quest 'arte che compì un corso tanto ,
luminoso in tutte le sacre costruzioni del medio evo. - Elogio della fabbrica di vetri
del signor Lanoir a Rive dc Giers presso Lione e del vet raio di S. 1\1.. Giuseppe 'Car i­
gnano. :...- Binnovazlone del votivo altare dèll 'Addolorata nel coro della Basilica e
quali 'preziose, reliquie in sè racchiuda. ...:-. Quanto ragionevole sia il rispetto che
noi portiamo alle tombe ed alle ceneri dei cri stiani , le vir tù de ' quali furono dalla
Chiesa canonizzate. " "

,"

Chi volesse.condannare- e proscrivere indistintamente ogni
cullo esterno e pubblico per ridurre tutta la religione ad una
adorazione puramente interna -dello, spirito e del cuore mo-, '

strerebhe di non conoscere n è la natura dell'uomo, nè i primi
bisogni della società , n è l'autorit à di tutti i secoli.

L'uomo "infatti non è una pura intelligenza, e siccome ri­
cevette dalsuo Autore sensi ed organi .corporei pe~ l'esercizio
delle sue facoltà spirituali , è doveroso che esso Iaccia omag­
gio al Creatore di lu tto intero il suo essere, del suo corpo,cioè,
come del suo spirilo.

on havvi poi .~ezzo di unire gli uomini insieme, di ren-
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derli colt i e civili , di sotlornetterli ad una forma.durevole di
'govern o che sia più possen te di quello d'una religione, _che
diviene il vincolo degli spiri ti e dei cuor i, e che, ispirando .a
tutti dei principii e dci sen timen ti .co~~ni; conse rva ' l'armo_o
nia, la subordinazione, l'''uriità nel corpo politico. 1

Nel cuho Iìnalmente di tutti i popoli in civiliti si tro vano e
templi e religiose assemblee e cere monie s.acre . Essi .poter ono
avere sopra qu esta ma teria abitudini locali) variar l'esp~es­
sione del loro culto secondo la diversità della loro credenza ,
del loro carattere e del loro genio particolare ; ma tutti, mossi, ,.. .
da un sen timento comune preso ' nel fondo stesso della loro"
natura, ebbero una maniera pubblica rsol enne di adorare 'la
divin ità, e tutti ebbero templi consecra ti al -suo ,culto , as-

r '

sem blee religiose per renderl e com uni oma ggi, riti 'sacri. che
era no il sim bolo ' visibile della l oro dottrina e dei' loro sen ti-

• -. ... • \ J -,mentì.
• t ~

Era ri serbato ad alcuni spirit i ,pazzamente temerari dell'ul-
tim o secolo lo strano tentati vo di togliere_di .mezzo ogni .cul to
siccome inutile, ' sup~rs ti~ioso e ridicolo.

Un così stravagantesis tema passò) . ma ' come qu ei .Ilagelli
distruttori che lasciano dopodi sè.permanenti vestigia di ester­
mmio.

o _ ~ "

E la ragione moderna" allontanandosi dalla via segnata da-
gli antichi che cons ideravano il cultodi uno. stesso, Dio .nelle
sue relazioni colla socie tàqual so\rgèn te d'unione, di .pace e 'di
concordia fra gli uomini , si s tudia di trovare in se stessa il
principio c ed il vinco lo dell 'umana socie tà. _, '

Se non , clio. fondamento di qualsivoglia associazione d'uo­
mini deve essere un sen timen to comune. Ora, tolto Iddio, ­
quale sarà egli mai ? ..

Forse la gloria nazionale ? _ .
Non havvi dubbio che la 'glòria coll'esagitare .T ùmano or-
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goglio riunisca gli uomini in un sentimento -di predominio;
ma questa [ebbre 'dell'anima ha 'le sue intermittenze ed i suoi
accessi. D'altra parte instabile è la gloria e soggetta alla varia
ed 'incostante ,for tuna.' '

.Un t àl sentimento lo troveremo noi per avventura nell'in- '
dustria, .nel culto delle lettere, delle scienze, delle 'ar li, nel lél­
VOl'O in una parola t ,

Noi veggiamo bensì nel lavoro un vincolo di dipendenza fra
gli uomini , ma non già ,un principio d'unione; imperocchè ,
lungi .. ~a~l'a~chetare quella contenzione naturale che ne tiene
l'uno dall'altro ivisi, la ~ stimola invece e la fomen ta. Oltre-. . ~ . ~ .
chè il lavoro risolvesi nei bisogni ed interessi essenzialmente
egoisti e mutabili. - ' " " : ..

'« La religione cristiana, diceva :Montesquieu , coll 'aver sta­
bilito la carità, prescritto .un culto, pubblico, chiamato-gli uo­
mini a parte de' med~simi -sacramenti, par .voglia dimandare
l'unione d'ogni cosa. 1> ' ,"

E di vero i riti del culto cristiano, simboli energici ,d ell ' u~

nion'e dell'anima con Dio, son o' al tempo stesso dolci motivi di
-Iegame e d'amore fra;gli uomini. -
.' Ora questo culto' dee 'avere la .sua magnificenza. -Non a caso·
la Provvidenza piantò ,_Roma sacra sulle rovine' della 'profana ,
suscitò .l'ingegno di Iìaffaello e di ~lich~langeio per ahbellirla,
congregò i~ essa .un saggio di tutte le meraviglie del mondo e
chiam ò persino dalla lontana Egitto "i portentosi stili e le gu-
glie de' Faraoni. ~ ,

Il nuovo testamento non abolì l'antico, e le folgori del
Sinai, come l'estasi -Ael- Taborre ' e il. ra~to celeste dell'Oli­
veto , rivivono e, dureranno in perpetuo effigiati negli splen-
dori del Vaticano. l. •

:Ma se la maestà sublime ,si addice al primo sacerdote e
,al- primo tempio del mondo, una proporzionata magnificenza

- ,
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deve pur _3 I)CO risplendere in t~tte le '-chiese dell'erbe ca ~-
tolico. .

Nè sappiamo donde proceda quell'ineffabile -tenerezza pei
poverelli- che , si risveglia . nell'animo . di:' certuni .a solo ve­
dere gli ori 'e gli argenti delle nostre chiese, e ' tutto quel
materiale decoro onde ' si circondanoi sacri 'nostririti. Que­
sto 8010 sappiamo che una tale tenerezza la prima.volta si
destò ~pp~n,to ' nell'aniInò dell'apostolo .Giuda, .il ,quale ; come
vide, la ~addalena profondere -, un prez~osissimp, un~ueI1to

per profumarne' i capelli ed, i "piedi delSalyatqre, .sclamè
indegnato : - E che '~ci a lacquo è codestot . 01 prezz~ ditale
unguento si sarebbe potuto ' alimentare più d'una famiglia
affamata.- ,Ma il saéro testoci assicura ch'èi 'non diceva que- .

.. '. " .. 1 ~ ~ ,

sto per ' cura che avesse -dei . poverelli , ma per ,mala: cupi- .
digia di rapinare, e che "Cristo lodava il. fatte della', pia e
ordinava che ' dovunque 'si predicasse; l'evangelio '. si narrasse.
quella sua azione. '. . , -, ~', ' .

Del resto se gli uomini tutti per -la naturale loro costi-.
tuzione hanno". sommo bisogno di "sensibili obhietti. . di e­
sterni segni, (di materiali, atti l per mantenere ed esercilare "
l'interna. religioneç- noi ' Italiani ne abbiamo unospeciale bi- :
sogno, imperocchè noi siamo di una" stirpe ~4elle più per­
fette, per la quale, il vero' disgiunto ~al bello ' non ,è ' che
semivero; il pensiero disgiunto dall'armoniad élla parola non .
~ un pensiero'; e: la parola . è un freddo è' scarnato cada- ". . ,

'Vere se non va congiunta ai simboli .ed al muto linguaggio -
del gesto. ', " ' '., ,-,,'

Il 'cielo. d'Italia non comporta i crepuscoli della ,'riforma,
e a' nostri tempi molte s~no le chiese che nell'augusta nostra
città l dalla pietà dei fedeli furono edificate o restaurate (2 i 6) ~

Fra le prime .di, queste, se' non, prima, sta ·-la basilica
magistrale .dell'ordine dei Santi l\Iaùrizio ,e Lazzaro , .:cui. .~ ~ .

.....:::-.

, ,

A "
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danno pregio e decoro di
spiccano non ' di rado nei
nei .templi d'italia.

_ ~ .. " IJ

La parte dei restauri e degli a,bbellim~nti dijquesta chiesa
bene '~' e -sapietìtemcntc venne affidata -all'esimio cavaliere Er­
nesto ; Camussi, il _quale -faceva- eseguire in essa varié opere
dà liti' proi>o~te ed approvate. dal Consiglio della 'sacra' reli­
gione 'di cui è valente 'archi tetto. , . ' : "", . I. '

E dapprima 'coll'apertura -di una nuova finestra nel cosi
detto lanternino -v oleva che fosse aumenta ta la" luce nella

-sottostante cupo~a di forf!la elittica e' preparato in essa va­
, , stissimo - campo a grandioso..dipinto .colla demolizione, me­

-diante.iscalpello J' de'fascioni che la suddividevano. in oUo
. { , ...

zone. . '
. Facevaposcia ,aggiungere le hasi 'alle paraste nel tamburo;

ed 'alle otto finestre' che lo illuminano, già munite di dop-
o pia invetri.ata, con moritanti e traverse.di considerevole [un­

ghezza',e ',piccoli vetri , locchè .scemava 'mollissimo la , luce
. , "che ~v:rebb~rò po lu to ,soffi m'inistrare , so~lilu i vaJ imposte ,di

'ferro con grandi lastre di .vetro. .
Con- intagli in 'istucco fregiando inoltre , e ingentilendole

sagomature del secondo corni cione' della chiesa, lo rendeva
armonico ' cogli altri due che l'abbellano, e ideava .di cin­
gere con una cornice, 'sagomata;' ri cca d'intagli e di bellis- .
sime 'rosette,' ~ .qua,ttr'o 'penilacch,i-: intorno ai quali ricorreva

)una fascia piana a' grossi ornati. ' . '
, Ordinava eziandio che fosse .ricostrutta per intero la vòlta '

a "botte .,dél presbiterio, che.' presentava delle ,fenditure, e
fossero .ri formaii gli archi del -Sancta Sanctorum, 'delle cap-

.pelle, dell'orchestra, che erano irregolari, ed ornati d'intagli -' ,
di ' stucco .gli archivolti dei medesimi. .

Dalle. vòlte finalmente esistenti fra-i sott'archi e fatte pur

, '
. 'l

• I
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anco a botte, essendo in parte caduti i cassettoni co' rosoni '
di sproporzionata grandezza che le ornavano, e parte minac- . "'" : ' '
ciando di cadere, l'esimio archi tetto le arricchiva di ,stupendi " "
cassettoni ottagoni , regolari con 'rosoni -di .varia . forina; ed ' " ' " . , .. "
essendo necessaria 'cosa che: fosseviemniaggtormente ,ill ùmi~ .· ,<-

nato' il sacro edifizio, con ,mirabil e magistero apriva egli un. .
adito diretto alla luce nella finestra ,della cappella- sacra a
Mafia -Santissima ed alle sante Corona, ,Serafi na ed Orsola.

~ , ~

Desider ò.. in una parola che tutto fosse armonico, gent.ile
e maestoso nel tempio che gli ' ~ra stato .affldato onde io -re- .
staurasse e lo abbellisse; e perch è-l'opera sua ' rinnovatrice ' .

• • '-' • ~ • " _, l.. • ". • ,

si estendesse ~ tutte esingole le' 'parti .che d o ,compongono, .
alla sago~la~ti ra . sotto-imodiglioni del cornicione principale' "
del medesimo ornata di .frutta e foglie, -eccessivam énte spor-:"
genti, faceva -sostituire :magnìflci ovoli .i n~ istucco. :' ~, ,

.., !t- .c,omp.ìmento poi dci .vestnurì e degli abbellimenti della
.basilica magistrale, e dietro apposito suo disegno, tutte .le
paraste }n essa ci-ano, coper te.con lastre di -marrno artifìciale
fabbricalo dal signor Corbella (2t 7) , ed i piedestalli _dell~ me-
desime. rivestiti da'l cavaliere, Giani con' marmi naturali, fra

, . ) . . (.. . . ,.. . ... .'

cui brill ano il 'verdodi Susa nelle fasce attorno .:alle spec- -'
chiature ,· , l'~ l abastrò . di .Busca nello specchio , -il . giallo di i.

Verona nelle' cornici, -Iìssati con mastico ad una , ~oJ a gran
lastra di malanaggìo sovrapposta ad. uno-zoccolo di m-armo '
nero di Porto Venere. - : ' '" '

r ) .) . -~ I _

.Si rinnovavano quindi l pavimenti della chiesa, del pr è-
sbiteriò J e della' cappella a sinislrà con: ottagoni ,.' ésagoni ~
rombi .a varii colori di marmt? artificiale della fabbrica pr,~.-: '
della, e nèila cappella a maI!0 destra' siconservava; l'antico
di marmo ed in .ottìmo stalo (218). ' ,

Poi~hè Iuronoéompìtì questi restauri e questi 'abbéll i~en ti
per, operadel consumato e disinteressato:artèf,ice Nicola Mono:'

_ _. ' f • _ ~.
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ticelli, e sotto la solerte direzione del figlio di lui Carlo, le
'superflcie del' cornicione superiore del 'tamburo su cui posa il
vò lto elissoidale della cupola; i capitelli C le basi delle paraste
'che '10 sostengono; gli stipiti, l'architrave e la chiave supe­
riore delle fìnestre, non che le parti principali cl'architrave
del secondo cornicione che ricorre superiormente ai quattro
archi che, adorni .di conchiglie e di angioli, chiudono il peri­
stillo, scintillarono d'oro espressamente battuto c fulgidissimo:

Dello stesso prezioso metallo splendettero pure graziosa­
mente.le cornici dei quattro pennacchi esistenti negli spazi
degli archi di cui abbiamo parlato, e che impostano sopra un
falso attico o zoccolo che ricorre superiormente al cornicione
principale della chiesa) le modanature del quale furono ezian­
dio nella massima parte coperte d'oro.
" Questo cornicione essendo sostenuto da otto colonne d'or­
dine composito, i loro capitelli, collarinie ba i apparirono per
jntero dorati. r

Nelle quattro vòlte a botte divise. da archi che coprono il
San eta San ctorum , le cappelle, l'orchestra, le costiere dei 'ro­
soni e gli ovoletti de' 'torni che le adornano manda' no una
luce vivissima d'oro .brunito e forte , accresciuta dal pallido e
schietto che vagamente fu sto o a ' traverso i fogliami 'e gli
sgusci delle.cornici) e dal ' verde ne' bassi fondi degli archi ,
che contornati dello stesso metallo dividono i campi delle
volte.

Nelle finestre che si aprono sopra le due cappelle laterali
, e l'orchestra, trifore, divise da colonnette e paraste, in parte
ad arco e in parte ad architrave, l'oro sparso in tutte le pre­
cipue modanature, ne' capitelli, negli ornati superiori e la­
terali, raddoppiò la luce> ,

~Ia ' fra tutti gli abbellimenti che ai nostri giornisi procu­
rarono con magnificenza veramente reale' alla basilica, meri.

2lS

;'

.'
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tano special commendazione le pitture di,'che 'venne adorna ·.e
che riuscirono tanto vaghe e leggiadre da vincerne l'aspetta­
ziòne. .

, Sarebbe superflua cosa a" dì nostri il travagliarsi per 'far
comprendere l'importanza J che si attacca ai monumenti cri­
stiani del medio evo, sia,sotto il rapporto religioso, 'sia sotto
'il rapporto storico, sia semplicemente' sotto il rapporto . a r~

tistico. . . ,.' r

No" noi' non abbiamo più a .temere quelle .sistematiche de­
inolizioni, quegli atti di nero vandalismo di cui si rese col-

o pevole l'ultimo scorso secolo. . '
Ma se non havvi più, la-Dio merc è, un vandalismo che .ab­

batta ,' ve n'ha un :altro che restaura e non men da paventarsi ~ .
. imperocchè sconcia, e rovina' i più preziosi 'capi d'opera d'~'r­

chitettura , di scultura e di ' pittura sfuggiti al turbine degli
..nm.

. Ora a noi.
o •

Abbiam detto che noi 1679, su disegno.dell'architetto Lan-
I franchi; i disciplinanti di 'Santa Croce si erano accinti a rico- ,

strurre 'antica chiesa di San Paolo; e che nel · catino sopra '
del nuovo coro ,il ca~alie're Federico Bianchi, milan ese, Tap­
presentava l'Assunzione di ~ìaria' Santissima al cielo; se 'non
che tuuo distru gge il tempo,' e-questo affresco del Bianchi
era divenuto così scuro che non repùta vasi suscettibile di r~- ,
stauro, e già condannavasi ad essere imbiancato e,rifatto -da
capo a fondo. .

Iìodolfo l\1'ol'gari' tent ò allora con una pazienza, 'con, una
. maestri ", o somma di l'i pulirlo , "di ritoccarlo in alcuni luoghi
.all'encausto (219), C noi vedemmo l'Asslinta del Bianchi leg-

.. III " . \

giadra .di stile, vaga 'di splendore e di dolcezza a ricomparire.
In essa non si ammira alcuna novità, e h novità, per ·ferm o,

poco si pre lava il soggetto. ~ ricca tuttavia di accurato dise-

"
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gno., di'· tinte maschie, di molta espres ione, ed i raggi che
circondano :la .figura della Vergine che ascende a Dio sopra
l'~l e 'rl e: venti, gli occhi languidie beati di lei, i 'varii gruppi
d'angeli che la salutano regina dell'empireo, .le schiere elette
di ' patriarchi, di profeti, d'insigni eroine dell'antico pattoche
le. fanno nobile corona; compensano in gran parte la mono­
tonia e"tu tti quegli altri difetti proprii dei pittori del 600 , i
quali imbizzarrivano ed' eccedevano' nélle flsonomie, nelle atti­
tudini " nei' poggia~enli,: negli acccssorii, e inflne 'nei modi, di
contornare, colorireed ombreggiare.

Dà poi 'maggior risalto a questo dipinto del Bianchi l'oro
profuso nel cornicione sottostante . e nelle cariatidi 'che' lo

, sostengono , nei conlorni degli sfondi e degli ìipiti di tutte
'le Ilnestre che a triplice giro corrono attorn o al coro. ' ,

.. " Nel quale; ad accrescimento di luce, fu "aperto un fine­
stron« di 'frònle 'all'ingresso' della chiesa, che venneposcia ar­
ri cchito di un'invetriata a colori rappresentante. san Paolo.

.E qui ci sia .permesso il dire qualche cosa ' intorn o all'arte .
del dipingere sul vetro, la' quale fu trovata in: Italia e ado-

r . I .

perata con grandissima .lode dal Ghiberti, dal Donatello, da
.Parri Spinello, e quindi in Venezia dai Vi'\~ rin i c da alti.

. Che' se in Francia questo genere di.lavori fu condotto alla
mas ima perfezione , essendosi trovato il modo ' di dare , alla
pittura sul vetro la maggior lucidità e' traspnrenza-possibile,
'e inoltre la maggior solidità e durevolezza con sostituire alle
gomme ed altre misture colori colli al fuoco che res i s lo~o a
qualunque intemperie , pure non è a negare che maestri fran­
cesi venutiin Italia ad esercitare quest'arte ',la migliorassero
infinitamente, Cin ispezialit à Guglielmo da' . Iarsiglia che so­
pravvis e a laestro Olaudio, morto a 'Roma pochi anni dopo

. 'Che vi era' giunto di Francia. ' " , ,I

Alessandro Brongniart adunque, in una sua memoria pub-

"

.,

"
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hliçata nel 1829, divide la, pittura sul vetro in tre classi :,<la
prima àbbracéia la pittura ' in -oetro col. mezzo dI,vetr i tintiò
colorati in massa nelle fabbriche; la .seconda, la . pittura "sul
vetro bianco o a 'smalto con . colori fusi vetrifìcabili applicati :
col pennello e fusi ar forno; la terza, la pittura mista. '

.Il primo .metodo di esecuzionedelle vetri ere dipinte appar­
tiene assai meno al dominio ' ~ ella pittura , propriamen~e, detta .
che .a quello della vetraria, e consiste nel -riunire in iscompar­
timenti con maggiore o minore ricchezza ordinati 'e .messi a -.
piombo vetri di colore tinti in massa nelle vetraio.

" :Ma quan tunqu e questo metodo la ceda in pregio agli "altri ' ,
di cui siamo .per parlare, giunge tuttavia a 'presentare mosaici
magnifici e di ' un -effetto abbagliante, specialmente quando
brillano in tutta ,la' loro -pompa ai 'raggi ',d'el ' sole e' spandono
attorn o delle .chiese, che adornano" miriadi' di 'variopinti
splendori. ' .' , '. ,

Il secondo modo, non' conosciuto dagli antichi, che siori­
gina dal secolo XVI, e . per cui si ha la pittura sul vetro a
smalto in tutta l'espressione della pa~ola ; presenta nella sua .
esecuzione difficoltà grandissime .e richiede dall'artefice 'severi .

• . . . . l

studi chimici ede .esperimenti senza numero perchè possa
. averne soddisfacenti risultatì. . .. ' " !"

In virt ù poi di questo _metodo. i , dipinti s'incorporano .al,' .
,vetro' col mezzo del . fuoco' ardente del 'fornello, che ve li ,
intromette 'per fusione, siccome la pittura a smalto .e su por- .
cellana, èd i colori , .resi :solidI a . questa ' mani era , aggua-

.gliano quelli che g-li antichi arti sii ottenevano o 'mbreggiando
i 'vétri tin li in massa: ) ,

, . .

In queslo metodo, da, II ltim o, .i. piombi sQno . più rari . ~ '

sovente .sostituiti da . incastrature tdi ferro più o.menocom-
." \ . ' J

plicate. : .i

Il lcrzo genere di pittura sul ' vetro . finalmente ,sta nel- .
t

. )

, .. ' ~

. '.
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t l'applicazione riunita ,d ei ' due ·metodi fin' qui discorsi, 'c, se:
ella ha ' men 'pregio che, la :seconda solto il rapporto delle
difficoltà a vincersi, offre .nulladimeno i più , seducenti risul­
tati; imperocchè , oltre il vantaggio che 'apporta semplifì­
cando il lavoro" presenta anche I quello della solidilà, della
grandezza' d'efletto; accoppia -Ia gravità , .l'à rmorria dci mo­
s;lico del 'secolo XIIl ' alla brillante esecuzione, alla: cOl're­
zione di forme,' del xv, c 'i piombi, coi quali srri u n isc~~o
i pezzi delle -vetriere che essa compone~ , lungi dal nuocere
all'effetìo , servono a rinvigorirlo sì,' che per .temperarlo tal-,
voÌla si deve accr éscerneIo spessore con un ' contorno 'nero
largo assai. . " " .', ' . -,,:, , ' '.

. ) .

" Queste notizie 'prestabilite',' veggiamo l'origine della , pit-
tur~ .sul vetro; quali sieno -stati i periodi di progresso e di
decadimento -che la r medesim a ebbe a percorrere flno ai no-

' siri tempi,' in "cui pare 'che sia-per risorgere .a nuovo.e lu­
minoso ornamento dc' ,sacrirediflzi. ~ "

E. dapprima "dobbiamo ~o~fessa~è " che l'origine dcna pit- . '
J tura sul vetro è del tutto 'ancora prohl ématica.

Alcuni scrittori, fra gli altriF élibien, pensano che, quando
si' vollero pingere. figure storiche o allegoriche sulle. grandi
vetriere delle' chiese, operaronsi da principio .sulvetro bianco
con colori s'tcm'pràii '" a colla, .sccondo i metodi usati in que-

. / ì
gli antichi tempi nella.pittura ordinaria. Mal e:ingiuri e della
intemperie è delle stagiònlsfregiando quei primi saggi, co- J

strinsero gli ' artisti a .ricorrcne a nuovi metodi più propri
a dare una forma inalterabile ai colori.

, ,

Si rinvenne finalmente l'arte di fondere .col vetro ma- l'
l ' ,

terie coloranti vetriflcabili , cd il secolo', XII .si rdi tinse in '
essa per opere considerevoli, di cui alcune pervennero in­
sino a noi ; -dalle quali chiaro apparisce che la pittura

, ' sul vetro nella della ,epoca consisteva in ' particolar modo

" ,
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' ri e'g1i: :' scoÌnp1ù:iiìii~ nJi : ,d~ ~ >ve tfi,< dT':??l .?'t~';, frai .quali era pro- .'
fuso-il .rOsso';':c~eJe ' in'~e tr~ a te',;:'~i(qu~stò~ primo.periodo del~ ' , ' " " ~,'

Tarte·:~ranò ·.d"o'tdi~a'rio:: cQrnpo'$i~ : '·~ i.. m~dagli~ j'.~i .çircolarì tri- ",
lobii,:'ò-eliHici,:'di$t1'ib'iii ii",:a 'ictoc·e .-:-o,/ il':-:scacchicre-::i,sU.di ùn
ià ~g~: -fondo .:di ,.:\ùO:sriicà~' ~-,~,, ; '?iù>~()~ t~~ ·èYa'n~:,:~;t4,tt~·-)~ :parti -di
un~.: )egg~hdtC:~yeri te ·.r.'e ~ :t~ioncE(.c(jtsantd; patr9'nl?j4.~L~I~{ogo; , .

,o" / : ; , , '.' ; ' " c .Ò : '0'1con" q~ialche "grmi >s~n to' ',yiùi~ra to,~' I1e}.:.pa,e·s·e ;' ~:che,. dà: .ul';· ':' . ",
""lirrio, le"ftgùi:e ed i : pa nn~·ggiam~nti · si dist(ng~,~'v:ii.ò~ln:· fQzza :.: . ,'~'

.Ò; " fog'gi'a:;",p'Ù, ~ s·c!ilpIid/li~,e,g;. :sen z;~::,~'p in br,~; ~:i:~:~;~:~/f:: " l , :: .: ':;~:, ;';( :,.: :': '

: ;:~:·:~: :Ner' seèd.t()'\~UI~i; ; s~ , ,:'d~ tr*se·:~.rri ; 't" ri.l :oB({' :'~irao~d i na riq , il 'giI st,() : :';, ,;
, c : delle , vetfiere:\:"dipirite;,: :,è"s'j'n'~'omin'riiò', -: a ~: ~·é Iidefe..i n :,~~se" mh' ,.<>.. .;"

"gIiò'r~)l<dT~egIiò,, ; , '::gIi~·:arabeS~hi!, :più ; ,ricchi ;'oe 'addòlcirif::Ìa, ...~,: ,:'< ,

, s ècchézza. delle 'Jirieé::'coii:::q~al,ch~~,:àcqu~b~Jlo , colloca tovi:sqpra ' , ' ::' " l ,

~: I " éhe ; ' tl~heva ] u o'g.ò . : d elle)òmbH~ ;' : , ,, ,: ,,< . ~r ;.-,, ; ::: <>. ," ';':,' ' :< 'x " .
• • ' . " • • , " , ', '. ~ ,, '. : ,' ,:- ,' _ 'fl" ~.1. ~'''''.'':ç.' '' ' ':: ~" '>" ', . ..'_," ( .

" , .. ' <Il: secolo :' x!V: "Yi~e ' "ope,~a~~Q~~!: suò-se..i?,:'~p'a .'g~an~issima ,
rivoluzionedn:or'din'è: ~ à. ll à>pittUra: s'u l. vetr&':.: ~,(}ifFirei1ze .avea

'.:::,;; ~: ::\::,: ',,' " "" dàtql ' C im~:bu~·;, '.iJ-<'~~,~~urato~·~'!· :~èIrar te· : ih j ~;lia~ é glialli~vi
" ' , ! (ii:: ; l u j ,}spargeva~o ' d~ppe r'tllHù ,~,i , ;:p'I'~neip ii ' (leI, disegno tige- '

','. '.' • .' .. ' ' . . . ' • ", ' 1 "

'neril to/ le~:di :: é'uijntlw:mze jeran'O" :specialmim te.sensibili nella
···· vetra~i~'/ , dQmiri~iò: ,aIl9ra,;;:'il; ~ t~'pt~r~b)'a ri~ '~ èl chiaro-scuro,
',. {Ù~lle;~om,b r~,'è i, deF; ri tles:s~ Iièlle,;;fIgyré e nei panneggiamenti ;

-: :,} e,> ett iere>()fftirpno , 'a:h;éora Triìb,~'iglioni 'su fqndi di mosaico, :"' .. , .v,

ma' ~ J e:,;,par tl': ;i n~:" ~$sl :fti~o.ri.:{:; m:~~Wo ' disposte, e'le grandi . fi-
, gur~~ : 'i solàte':"pri~cipFird*~: ::f':~:t~valere~:: ': ,: ' ",', ' .: ..'. ' :'. ', . "

~" QIl~ste 'ultim'e '.Ìlòn:fu.r~~o :~dapp:ri.ma";ldorné' che di 'un fre- .
gio, ,'il;' ql{~ié i ~,6gh·i~v~"'t~tta<rassiceIia,.;. ed:'ap'poggiavarisi, su

:" pied'estalli " )n,"fqrm~~" :di ~:;b~~au stre " ' ~ll cui .scrivevasi sovente ..
, il .'nòme,·dei,"'perso,riaggiò ' . 'C(l~: , 'r'ap'preserltavan6: ò. qùelÌd :del '

donatOl'e; ·a.l ::'di',' S9pra. fi»aÌffienle dèllé;loro':teste'·disegnavasi ..
unà,'specie: cU"trifoglio; , ~on,,~ sèrnpli ci.J,i riè·~.>"rosse' o" bia~che,
seèò~do' ÌI ,'.colore del i fondo'. <..: ,. : . J ,~.,~ : >~ :r> , ... ", ,'<. ,

Vèi'so 'la': lrÌétà, ai q'~e~to , se'coÌo . ~;~hi i:(Ò ',~ri i ~ ~ètro quai~h e
, , . " ~ ,
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, arg'ent()de!Ie'sue maniche fra ' la ,'calce che ' serviva -di ' strato ' .
al vetro', ed una 'parte del bottone essendosi fusa, ilvei~o su cui
posava, si tinse in giallo. Questo ' fatto;' per, sè prob'abilisslmo,> '
'si registrò in tutte le opere di ' p i ttur~ ' ve trari a , che fu alsornmo
protetta' da Carlo y: ',- . ,_' ", ' " r :» , , " , .-

, -Nel secolo ,XVI, per opera , specialmente 'di Giovanni Cousin
,:' e 'Luca da Leida, la pittura sul vetro 'fece' un .passo immenso:

'versò la perfezione del.disegno e 'dell'ordinej.ma vi rimise-nel'
tempo stesso" in .quantc concerne l'effetto , còme.,ornam'Gnto . " '

, irìterno ; imperocch è gli ,a rtisti disegmivano allor:a con .incrè-. .
: d i b il ~ delicatezza "di tratto ~e 'figuÌ'é, : ed,accudivano ,:miii'u t~­
mente-alle 'parti più. esigue' ch è 'le' componevanò; .ma S:~~:Za' , ,'.
aver riguardo ,alla distanza delpuntodìvista, epperciò leloro" "
vetriere, ammirabili quandosi .guardasserodavvicino ~ ' : sfUn1à-: " ,",
vanoad una lontan anzadiscreta. >' ~ , ,', " ,"

limi novella rivol~zi9 IÌe ' .f~~tt3nto , nellenrtivdelcdisegne', "
preparata' da 'AlbertQ 'Durer , compita 'da Raffa'ello:;' .faceva '
tl:ionf~re 'altri' principi!'. l ', ,' .. , . " . , ,', ' ,'

, , Convinto Iìaffaello che ildisegno era la base su 'cui doveva '
in~;lzarèi :'s~oi d,li;aturi -mpnumetìti , ,s~" ne occupò in 'modo.
esclusivo e 'lo ridusse .ad,un altissimo ,grado di p~r.fezion,e j l '
suoi allievi'portarono ovunque il.gusto-del,disegno.re.gl'i ntagli
sul rame , perfezionati neltempornedesimo , 'servirono' a ren-
dere' popolarii capi 'd'opera del loro' gran maestro. ., ." .. '

. I pittori sul vetro allora.-approflttarono 'altamente dei 'mi-
, glioramenti introdotti nell'arte, e le loro 'opere' la disputarono "

in beltà e splendidezza , ~ ll a sontuosa .magniflcènza .dei , qtia~ri!. ' '.
de':più celebri .ar tisti, poichèTa '· m~gia ,dei /colori, .l'incanto ,
delle: mezze ' tinte, .la 'morbidezza degli.accordi, l'armoniad éi. '

,contorni, I'illusione dell 'ottica.. tutto ciòinsomma che. l'arte ,
, perfezion~ta , può. produrre di più straordinario, 'si ' fe~e. :àm-' ,

" mirare ~ene stupende ,~etriere ~i quest'epoca" ' ,:,; , , , "

(

"
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.. La pittura sul vetro nel secolo XVII non 'solo scapitò.nel.per­
fezionamento acui era pervenuta, ma cadde inoltre ben tosto'

'in una profonda dim enticanza, finchè nel ~,usseguen te secolo
fu 'pressochè .intierarnente relegata fra gli ' anti chi monumenti
che si ammirano e non . cercansi più di riprodurFe. ·

-, .A'nostri giorni finalm ente ~i lavora a risuscitare un 'arte che
compì un .corso tanto luminoso in tutte le sacre costruzioni

, del medio evo, 'e buon numero' di fabb~"iche in Italia e in Fran- .
cia 'presentano vetri dipinti che. ponno stare a fronte per. la
loro esecuzione e magnificenza con quelli de' più bei secoli di
quest'arte-difficilissima (220).' - .

) E fra queste fabbriche primeggia .quella del signor Lanoir
) a Iìive-de-Giers, presso Lione, cui fu: commessa l'invetriata a

. ' ,

. colori rappresentante san Paolo, posta nel coro della rinnovata '
basilica, della quale abbiamo già.parlato, e che. oraprendiamo .
ad illustrare. : , . .

Gli artisti del secolo xv non-ammettevano mai che una sola
figura ,per. assicelloça meno che non- fossero' costretti, secondo
l'uso del tempo, ad introdurvi qualche simbolo proprio a ca­
ratlerizzare il santo .o la santa che eglino avevano voluto effi­
giarvi. Così ponevano delle pietre nel davanti della dalmatica
di santo Stefano, una graticola a san Lorenzo; un agn ello,a santa
Ag~ese, una ruota asanta Caterina. Santa Margarita, san Gior- .
gio e san Marcello non mostravansi mai senza premere col piede "

.. un mostruoso drago; san Leo era semp re accompagnato da un '
cer'yo, sant'Antonio abate da un porco ,'san Rocco da un cane, .'
e ·via. , .

Queste 'fi gure poi erano d'ordinario'.collocate in nicchie " il
cui fondo ritraeva da una stoffa di damasco.con un baldacchino
o pinacolo sormontato da due o tre ordini di piramidi cariche
delle loro guglie, tapp ezzate di foglie,arrampicanti, e Il piede­
s tallo su ' cui posavano non era altro che il baldacchino d'una. ,

26
( .
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' nicchia inferiore, ove allogavansi .angeli poi tanti , emblemi.
Il signor Lanoir volle imitare cd , emulare 'pur anco nella , ve-.
triata che 'gli venne commessa per la basilica i migliori ,ar tisti
de'secoli .. in cui fiorì la pittura sul vetro, e in un fondo a da­
masco verde-situava S. Paolo appoggiato all'elsa della -sua spada,

J • • l '' , •

avvolto in un largo e maestoso mantello. Nel suo volto d'inef-
, fabile bellezz~ è la 'maschia intrepidità del guerriero 'e l'umile
.fermezza dell 'apostolo. Come bene due tempre furono"in lui
espresse" due uomini quasi in lotta in un solo, da cui n'esce ,
la .forza morale che vince.T'impulso terreno che rimane dalla '
~olontit soggiogato ! ,Così l'arte sa attingere sovente a. filosofia,
o tramutarsi essa ,medesimù, in filosofia' co' suoi pensieri. ,

Nè di minor pregio artistico sono le 'colonnette che la 'ma­
gnifica nicchia in cui sta l'a postolo fiancheggiano, la base ricca
di fregi e di emblemi su cui, posano, eil frontone che .sosten­
gono, adorno da variopinti vetri, ritagliato di, straforo, nel cui
mezzo splende la: croce de' Santi Maurizio e Lazzaro. .'

, ;Merita poispecial laude il vetraio di S: M., .GiuseppeCari- :
rignano, nostro 'conci ttadino , che questo 'magnifico lavoro del
Lanoir, diviso in tanti minuti pezzi" seppe con mi~abil arte in­
sieme congiungerè, e comporne così ,un mosaico 'di un "effetto
.ahbagliante- ' , , '

.Ohe se, negli antichi tempi, quando si dove'va formare l'in­
sieme di una compiuta vetriera, ed assembrare e fermare i : c:

varii quadrelli che la ' componevano, ·collocavasi' dapprima a
cias~un 'scompar timen to della finestra una barra di ferro 'sug­
gellata nel .sasso da un regolo all'altro e' sparsa di piccole la_

.per ture destinate il ricevere le' chiavette che dovevano fermare­
i quadrelli, ene risultava 'quindi ,che gIl assicelli erà-~o ,late­
ralmente sostenuti dalle scannalature .praticate nella pietra, il '
punto d'unione dalle piccole chiavette fisse nei fori della barra
c 'nel mezzo da sottili verghe di ferro; il .Carignano, seguendo ,

- \ .... .
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i ' nuovi metodi introdotti col volger del tempo nella composi­
zion e delle vetriet c.àll'antico apparecchio sostit uì l'a~niamento'

delicatissimo inla tta ,'e i varii pezzi dell 'invetriata così, l'iuniti .'
ch iuse in mia specie di cornice in ferro. .

Nè dobbiamo om etter e che il Cari gnano in qu esto stupendo
suo lavoro seppe ,ordinare le coseper tal modo e con tal ma-

, gistero che, quantunqu e l'insieme della compiuta vetriera con­
sti dell 'altezza di m. 5, c. 40, e delIa largh ezza 'di, m. 1, c. 55,
tu ttavia in brevissimo tempo si può .collocare nel 'luogo che
le fu d~slillàto e rimuoverla a -piacimen to colla .massima fa..; ,

( ,

cilità. ,
, '

.Abbiamo ricordato tutti qu esti particolari , forse a, qualcuno
sconosciu ti, perchèci parver,o degni d'encomio ~ signori Lanoir ' ,
e Cari gnano, i qual i'si 'provano' ad .introdurre di . nuovo 'nelle

',' chiese la pittura sulvetro, e' perchè dall'opera loro si può de-­
durre ,che ,.la pittura religiosa: non 'è, in 'decadenza '-a' nostri

l " : . •

tempi per mia nuova successione di credenze spoglie di quelle
vesti ester n é, che diedero, 'giàr splendore , più che di fede; di
,culto al cri stianesimo nel , seicento, e, che le idee 'religiose,
eterne per la -loro natura" immutabiliinei loro ' principii , fu­
rono e s'aranno,,ma; ' 'sempre elemen to artistico;" imjierocchè - ­

.furono e ' saranno pel volgere di tutti i .secoli relemento di <

, v~ri tà rivelate da Dio, la 'cui parola non 'muta, non falla~ , ma '
-stà iri eterno': ',' ',: ", . r

.. " , ' Noteremo da ultimo ch'e a perfetta rinnovazione del coro fu ,
, in 'esso' restaurato ~d ' abbelli to un piccolo altare, su cui 'si
," ve,ner,a I'immagin e del sacratissimnvolto . del Bedentore , 'e

, che rac chiude prezi~se , .reliquie di san ta Colomba ',e' di ' san
" ' .Belato (221)'. " .' ' . I ,~

, ': : , ,~: ,.G l';i ri,cred,~.l~ , in:cid ern i forse non vedranno che,superstizione,
, " che idolatria nel r ispetto. che -noi portiamo alle tombe ed all e

ceneri dei c ristiani) le vir tù ' de'quali furono dall a ch iesa cano-

, .
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nizzate; enoi in tal caso deploreremo la 10'1'0 ignoranza in or~

dine alla .religione nostra santissima.
Essi infatti sanno sulle dita i nomi, la storia, gli attribu ti,

le avventure, non sempre edifica nti, degli dei e delle dee della
favola ; conoscono le Danaidi e le Parche , Isione e -la sua
.ruota, Tantalo e il suo supplizio; senza il menomo sbaglio. . '

distendono la biografia .di Minosse e di Eaco , di Badamanto
e di. Codro, di Tarquinio e di Epaminonda, di Scipione è di ,
Annibale, di Cicerone e di Demostene, senza contare quelle
di Alessandro, di Cesare, di Ovidio, di Sallustio , di Virgilio

.e di Omero ; h anno u~a perfetta conoscenza di Licurgo , di
Socrate, di Platone, dei Flarninii, dei Gracchi, d ei Bruti, dei
giuochidel circoedell'anfl tea tro, dei sacrifizi, "dei riti, delle
fes te, dei. comizi del popolo. romano " di tutte le vicende e le
glorie del paganesimo. .

", . .
. .1\la se noi li trasportiamo sul :terreno del cristianesimo.e

, li preghiamo'di dire il nome dei dodici apostoli, .il numero f

delle loro epistole; se Ii.interroghiamo sui nostri san t i '~ sui
nostri marti ri, sui "nostri eroi e' sulle 'nostre glorie, sui Griso­
storni, sugli Agus tini, sugli Atanasii, sugli Ambrogi, .sui prin­
cipi dell'eloquenza J.e della . filosofia cristiana, sui padri del

. mondò moderno, sui loro' maestri nella scienza della vita; se
loro, fi gliuoli della Chiesa e .dei martiri , chiediamo quale fu
il tempo di loro nascita, quai combat timenti èglino ebbero a
sostenere, quali opere composero, con quali azioni si merita­
ronoTammirazione dei secoli eIl cultodell'universo, loro si
parlerebbe uri linguaggio sconosciuto.

Giova impertanto dissipare in parte almeno, 'questa lor~'
ignoranza deplorevole in fatto di' religione.

. Sappiano ,a ~ u nque che noi' fa cciamo solenne professione di
credere che al solo Dio esclusivamente appartengono l'adora­
zione e l'amore; che Dio, solo è l'arbitro .dei. nòstri destini;

~ • l ' '.- ,
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, che noi abbiamo un solo 'vero mediatore, Gesù Cristo; che 'i
, santi non,"sono,e non possono null a che per i meriti di lui;

che essendo sempre nel grado delle crea ture, essi trovansi ad
una infinita ' distanza dal -Creatore , e che se noi dobbiamo
sempre invocare Iddio, come nostro padre e .suprerno signore,
non dobbiamonoi invocare i santi che sotto il titolo di protet-
tori presso Dio. ' I -; , . .

:Ma sappiamo eziandio che il càttolicismo -non propone alla
venerazione .dei popoli che personaggi degni di èsserlo per
virtù 'eminenti, le quali invano tentar potrebbesi di.denigrare;
che nulla essendovi di più proprio ad Ispirare 'negli-animi co~ '

, faggio che la rimembranza delle virtù, de' santi cristiani delle,
età -trascorse, il ' cattolicismo consacra festè alla loro.memoria
per, rid estarl~ ne'suoi fi gli, e' che nello stesso modo che nelle
famiglie SI espongono e si' guardano altresì con rispetto i ri­
tratti degli antenati , il cattolicismo colloca n'e' supi templi le
immagini di coloro che furono .e sono modelli 'di virtù e padri
nelhi fede. ' '. " '- ,.

. Si disingannino da ultimo e si persuadano una 'volta che il
, . ,(.

popolo non è capace di troppo dotte discussioni, ma che ha
occhi. pe~ vedere..orecchie per udire, un cuore 'per amare, e
.che -,i l culto è per.lui come una serie ~ i qu~dri, nei quali esso
può scorgere. senza-fatica 'alcuna ciò'che' deve credere è pra-
ticare. " \
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